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Sommario  

Lumière è un Progetto sviluppato da ENEA con l’obiettivo di 
promuovere l’efficienza energetica nel settore dell’illuminazione 
pubblica al fine di razionalizzarne e ridurne i consumi di energia 
elettrica e, conseguentemente, contenerne le emissioni di CO2 in 
atmosfera.  

Dedicato ed indirizzato principalmente ai Comuni italiani, nelle persone 
dei loro sindaci e pubblici amministratori, punta al miglioramento 
dell’efficienza energetica, della sostenibilità ambientale e delle prestazioni funzionali ed illuminotecniche 
degli impianti di pubblica illuminazione, i quali consumi, gestione e stato di fatto, sono spesso 
rispettivamente, sproporzionati inadeguati ed obsolescenti.  

L’attività progettuale, partita dall’analisi del settore e dal coinvolgimento strutturato di tutti i soggetti 
direttamente ed indirettamente implicati nei processi di gestione del servizio di pubblica illuminazione, è 
pervenuta alla definizione di quel percorso che, standardizzato e supportato, dovrebbe idealmente 
garantire una gestione efficiente e sostenibile degli impianti oltre che una corretta programmazione e 
realizzazione degli interventi volti alla loro riqualificazione. 

L’adozione di una metodologia operativa, l’innalzamento del livello di conoscenza e competenza gestionale 
dell’impianto da parte dei suoi diretti responsabili, lo sviluppo di appositi format operativi e standard di 
riferimento e la conversione di una rete scollegata di operatori pubblici e privati ed iniziative disgiunte e 
solitarie in Network strutturati ed operativamente integrati e coordinati, sono stati e sono al tempo stesso, 
gli strumenti, gli obiettivi ed i principali risultati, rispettivamente sviluppati, perseguiti e conseguiti dal 
Progetto nel corso della sua realizzazione. 

In particolare le attività sviluppate in questa annualità si sono concentrate: 

- Nel perfezionamento e completamento di quel processo operativo ideale che, denominato come “Un 
percorso in salita per una bolletta in discesa”, dovrebbe costituire una valida guida al miglioramento 
della gestione energetica, operativa, illuminotecnica e prestazionale degli impianti di pubblica 
illuminazione; 

- nella sperimentazione e perfezionamento di appositi format e standard operativi, denominati 
“strumenti di supporto e/o prodotti Lumière” che, strutturati in funzione del processo operativo 
proposto, dovrebbero promuoverne e facilitarne l’avviamento ed il conseguimento; 

- nel completamento e perfezionamento delle Linee Guida quale Manuale di facile consultazione 
comprendente, in forma semplificata, tutte quelle tematiche che devono essere affrontate e 
dovrebbero far parte del bagaglio culturale di coloro ai quali è demandata la gestione degli impianti; 

- nella diffusione ed assessment di quei “prodotti ed attività” già operativi, sia in forma definitiva sia in 
forma sperimentale quali: le schede d’illuminazione pubblica base (IP) e impianto significativo (IS), le 
Linee Guida Economico-Finanziarie, i Workshop, i Convegni, le Manifestazioni e lo sviluppo di 
proposte progettuali.  

L’attività, grazie al confronto diretto con tutti i soggetti che interagiscono nei processi di gestione degli 
impianti, ha consentito sia di verificare l’efficacia e la validità delle proposte sia di colmarne le lacune 

e perfezionarne la conformità alle esigenze dei destinatari e degli obiettivi prefissati. 

L’impostazione di una “filosofia” di gestione del servizio di pubblica illuminazione, in 
grado di garantire una “correttezza” procedurale, funzionale ed operativa, a tutela 
degli interessi di coloro che gli impianti li gestiscono, li riqualificano, li illuminano e li 
vivono, rappresenta il tentativo e la proposta Lumière per un servizio più efficiente, 
sostenibile ed innovativo.  
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Introduzione 

Questo Rapporto si riferisce alle attività di sviluppo e realizzazione del 
Progetto Lumière e si colloca nell’ambito dell’Accordo di Programma 
stipulato tra Ministero dello Sviluppo Economico ed ENEA per la 
realizzazione delle attività di ricerca previste dal Piano Triennale della 
Ricerca di Sistema Elettrico Nazionale 2009-2011, e più precisamente al 
Piano Annuale di Realizzazione ENEA 2011. 

Il Rapporto, che s’inquadra nell’area “Razionalizzazione e Risparmio nell’uso dell’energia elettrica”, fa 
riferimento al Progetto 3.2 “Innovazione nell’illuminazione pubblica: nuove tecnologie ed integrazione 
smart con altre reti di servizi energetici”, afferente alla Tematica di Ricerca “Risparmio di Energia elettrica 
nell’illuminazione pubblica” 

Le attività svoltesi nell’ambito di tale tematica si sono concentrate nello sviluppo e sperimentazione di 
iniziative, proposte, progetti e prodotti mirati alla razionalizzazione e riduzione dei consumi di energia 
elettrica del settore dell’illuminazione pubblica con il fine di promuoverne l’efficientamento energetico, il 
miglioramento del livello qualitativo delle prestazioni funzionali ed illuminotecniche ed una progettazione 

tecnologicamente innovativa ma al tempo stesso equilibrata ai contesti 
urbanistici di riferimento oltre che maggiormente calibrata sulle reali esigenze 
dei cittadini che li vivono. 

L’obiettivo è quello di contribuire al raggiungimento dei traguardi europei in 
termini di riduzioni dei consumi energetici e delle emissioni di CO2 in atmosfera e 
contemporaneamente favorire ed avviare, in modo strutturato ed integrato, lo 
sviluppo, la sperimentazione e l’applicazione di quella nuova classe di tecnologie 
che, definite “smart”, trovano nell’infrastruttura del sistema di pubblica 
illuminazione, una struttura portante ed applicativa ideale. 

Gli obiettivi principali dell’annualità 2011 per la presente Tematica sono stati: 

A) Ricerca sull’interazione della luce con l’uomo e con l’ambiente 

B) Ricerca su materiali per dispositivi a OLED e LED 

C) Sviluppo di sistemi innovativi di smart lighting 

D) Sviluppo di una sperimentazione dimostrativa di “smart village” e metodi di progettazione 

E) Sperimentazione territoriale ed assessment dei prodotti del Network Lumière 

L’attività rendicontata nel presente Rapporto e che si riferisce in particolare al Punto E degli obiettivi 
previsti dalla Tematica, ha svolto soprattutto un’azione propedeutica ai fini dell’applicazione dei risultati 
conseguiti nell’ambito delle attività previste ai punti A,B,C,D., perfezionando e completando inoltre lo 
sviluppo di quelle iniziative e proposte avviate nella precedente annualità operativa. 

Essa si è difatti concentrata sul coinvolgimento e preparazione della” rete” nazionale 
di pubblica illuminazione, intesa nella complessità del suo territorio, strutture 
portanti e soggetti direttamente e/o indirettamente coinvolti ed interagenti nella 
gestione del servizio, prima a comprendere e condividere la necessità/opportunità di 
riqualificare gli impianti di pubblica illuminazione da un punto di vista energetico 
poi, a conoscere ed applicare i nuovi sistemi di smart lighting, questi ultimi da 
considerarsi quali base di partenza per la realizzazione delle smart street e degli 
smart village.  
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1 Il Progetto Lumière 

L’illuminazione pubblica, oggi, costituisce per i Comuni 
italiani una delle maggiori voci di spesa dei loro bilanci, 
dovuta generalmente all’inefficienza energetica degli 
impianti che illuminano il nostro territorio, alle inadeguate e 
spesso insufficienti competenze gestionali di coloro che ne 
sono i responsabili, e alla cronica scarsità di risorse 
economiche da destinare. Diventa quindi indispensabile 
avere strumenti idonei per intervenire, ottimizzando servizi 
e stato di fatto, ed elevando il livello cognitivo dei pubblici amministratori chiamati a “dirigere” un servizio 
nel quale s’intrecciano temi e soggetti differenti, la cui conoscenza viene spesso data per scontata.  

In merito a quest’ultimo punto, l’illuminazione pubblica, in quanto parte integrante del management 
amministrativo del territorio comunale, presenta difatti spesso non poche ed oggettive difficoltà a coloro ai 
quali viene affidata la gestione, che presume e comporta sempre la capacità e la necessità di acquisire le 
informazioni necessarie e sufficienti a programmare azioni di contenimento dei consumi energetici, messa 
in sicurezza degli impianti, miglioramento delle loro prestazioni e, fondamentale, controllo dell’attività di 
gestione e manutenzione da parte degli affidatari.  

Un bagaglio di conoscenze, competenze e procedure che non 
può essere improvvisato e dato per scontato, dal quale 
dipende la qualità e l’efficienza del servizio, servizio che 
peraltro oggi, potrebbe sicuramente rappresentare 
un’eccellenza progettuale nazionale, in tutte le sue 
componenti. 

Il settore dispone difatti di grandi potenzialità, sia in termini di 
efficientamento energetico sia d’innovazione tecnologica 
delle strutture. La presenza sul mercato delle tecnologie 
necessarie alla riduzione e razionalizzazione dei consumi, 
delle competenze tecnico-scientifiche per applicarle e 
soprattutto il veloce e concreto sviluppo di una nuova classe 
di tecnologie, dette “smart”, rende il settore ed il servizio 

estremamente “stimolante ed accattivante” da diversi punti di vista, quali quello scientifico, tecnologico, 
energetico, economico e sociale. 

Inoltre, la gestione del servizio che fa capo ad un unico soggetto, il Comune, e l’opportunità di pervenire ad 
una puntuale conoscenza dell’impianto sul quale agire per ridurne i consumi, rendono il settore 
estremamente funzionale ai fini di interventi correttivi e migliorativi . Malgrado tali premesse, la sua 
evoluzione verso quelle connotazioni di efficienza, sostenibilità, innovazione ed interconnessione dei servizi 
urbani, tipici dei modelli urbanistici che guardano al futuro, quali quello della smart street o smart village, è 
spesso rallentata se non addirittura impedita da quella serie di fattori ed ostacoli sopra esposti. 

Completano il quadro degli “intoppi” ed elevano il ruolo e lo 
scopo del Progetto, sia la difficoltà ad integrare tecnologie 
consolidate con tecnologie innovative ed all’avanguardia, sia la 
mancanza di un approccio sistemico e collaborativo da parte 
degli operatori diretti ed indiretti del settore, quello che oggi 
potremmo osare definire un “Sistema Paese Illuminazione 
Pubblica”, strutturato, integrato e rigorosamente 
istituzionalizzato a garanzia e tutela degli interessi della 
collettività. 
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1.1 Obiettivi 

Lumière è un progetto sviluppato da ENEA con l’obiettivo di promuovere 
l’efficienza energetica nel settore dell’illuminazione pubblica, favorendo la 
riduzione e la razionalizzazione dei consumi di energia elettrica degli impianti di 
pubblica illuminazione e contribuendo al raggiungimento degli obiettivi europei 
in termini di riduzione delle emissioni a effetto serra e di incremento 
dell’efficienza energetica degli usi finali dell’energia.  

Un Progetto i cui principali destinatari e beneficiari sono dunque i Comuni 
italiani, con i loro sindaci e pubblici amministratori, ai quali viene proposto un 
invito ed un supporto ad intraprendere un percorso formativo ed operativo per il 
miglioramento dell’efficienza energetica, della sostenibilità ambientale e delle 
prestazioni funzionali ed illuminotecniche degli impianti da loro gestiti ed i quali 
consumi, gestione e stato di fatto sono spesso, rispettivamente, sproporzionati, 
inadeguati ed obsolescenti.  

Avviato come Progetto ENEA, si è sviluppato e strutturato quale Progetto italiano, in quanto rappresentato 
e supportato in tutte le sue attività da soggetti sia pubblici sia privati che, spontaneamente e 
gratuitamente, hanno offerto la loro collaborazione per il conseguimento di un obiettivo dei cui risultati il 
nostro Paese, nel suo insieme, potrà beneficiare. 

Illuminare dove serve, quanto serve, come serve e quando serve, è oggi 
possibile e soprattutto doveroso, sia in nome di quel concetto di 
efficienza energetica che pone il risparmio energetico a “prima fonte di 
energia alternativa”, sia per la funzione di motore di sviluppo 
tecnologico, economico, sociale ed urbanistico che il settore 
rappresenta. Un ruolo non facile da sostenere, ma possibile, grazie ai 
processi, strutturati ed integrati, di riqualificazione degli impianti ed 
innovazione del servizio.  

Innescare e strutturare il processo di efficientamento energetico ed innovazione degli impianti e del 
servizio di pubblica illuminazione, hanno costituito gli obiettivi principali dell’attività del Progetto Lumière, 
il cui completamento dovrebbe perfezionarsi con una capillare azione di diffusione, promozione e 
applicazione dell’iter proposto e dei suoi strumenti di attuazione.  

Il Progetto, la cui adesione e partecipazione è totalmente gratuita per i Comuni, rappresenta per loro 
l’opportunità di usufruire ed interagire con un network di professionisti ed operatori del settore che, nel 
rispetto dell’impostazione procedurale delineata e dei suoi format attuativi proposti, sono disposti a 
supportarli nel cambiamento di approccio e di gestione del servizio che, essendo peraltro pubblico, 
costituisce il biglietto da visita del loro operato.  

1.2 Attività 2009/10 – 2010/11 

Lumière inizia la sua attività partendo dall’analisi del settore dell’illuminazione pubblica con l’obiettivo di 
comprendere le motivazioni che lo rendevano così poco efficiente e performante, sia dal punto di vista 
energetico sia qualitativo e funzionale delle prestazioni offerte ai cittadini. La perplessità nasceva 
soprattutto dalla consapevolezza che, come esposto prima, c’erano e oggi più che mai ci sono, tutti gli 
elementi per raggiungere un ottimo compromesso ed equilibrio tra il livello qualitativo del servizio ed i 
relativi costi e consumi energetici. La premessa sopra riportata rappresenta la fotografia dello “stato di 
fatto” del settore, della cornice all’interno della quale il Progetto doveva operare ai fini di promuoverne 
l’efficienza energetica. Una fotografia che altro non era che il risultato della nostra analisi e che potremmo 
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tecnicamente inquadrare nell’audit energetico e funzionale della realtà nella quale si sarebbero focalizzate 
le attività del Progetto.  

Il suo core business è stato identificato e 
continua ad essere il tentativo di mettere il 
settore e quindi il servizio nella condizione di 
trasformarsi in un’eccellenza progettuale per 
efficienza energetica, innovazione tecnologica, 
funzionalità delle prestazioni e rispondenza ai 
desiderata dei cittadini che lo finanziano e ne 
usufruiscono 

Nel corso dei due anni ci si è dunque 
concentrati: 

- nel coinvolgimento di tutti i soggetti 
direttamente ed indirettamente 
coinvolti ed operanti nel settore, 
creando 4 Network operativi: Comuni, ESCo, Aziende e Promotori della Sostenibilità; 

- nell’individuazione delle difficoltà riscontrate dagli operatori, sia relativamente alla 
programmazione e progettazione degli interventi di riqualificazione degli impianti (ESCo, tecnici, 
progettisti ecc,), sia alle difficoltà legate alla precedente e/o successiva gestione (pubblici 
amministratori); 

- nell’individuazione e definizione di un percorso ideale, “Percorso Efficienza”, che potesse condurre, 
in forma strutturata e supportata, ad un miglioramento dell’efficienza energetica degli impianti e 
della capacità di essere adeguatamente gestiti da parte degli operatori coinvolti; 

- nello sviluppo e sperimentazione di una serie di strumenti/prodotti di supporto che incentivassero 
e facilitassero gli operatori ad intraprendere quel percorso che, individuato come “Percorso in salita 
per una bolletta in discesa”, e corredato di tali strumenti potesse garantire l’efficacia dei risultati 
conseguiti e la tutela degli interessi di tutti i soggetti direttamente ed indirettamente coinvolti. 

Tra i prodotti sviluppati in via sperimentale vi sono le Linee Guida ed il Modello di audit energetico;  

- nell’organizzazione di workshop formativi confezionati su misura delle esigenze dei pubblici 
amministratori per facilitare loro l’acquisizione di quelle informazioni e competenze basilari ai fini 
della corretta gestione energetica e funzionale degli impianti e nella partecipazione ad eventi e 
manifestazioni in modo da coinvolgere e supportare il maggior numero possibile di Comuni; 

- nella pubblicazione sperimentale di un sito, quale interfaccia tra il progetto ed il mondo 
dell’illuminazione pubblica. 

 Il grosso risultato del lavoro svolto nelle due annualità è costituito 
dall’organizzazione di un punto di confluenza strutturato ed integrato tra, 
l’attività di ricerca e quella di trasferimento tecnologico e tra le competenze 
tecnico-scientifiche, legate alle tecnologie esistenti, e le problematiche legate 
alle realtà applicative e loro gestione da parte di coloro che in esse vi operano.  
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2 Attività 2011-2012: PAR 2011 

Deliverable PAR 2011 

Rapporto tecnico che include argomenti tematici di approfondimento correlati alle tematiche delle Linee 

guida Economico-Finanziarie tra cui:  

Linee Guida per la redazione dei Bandi illuminazione pubblica  

Revisione del Modello di audit energetico e sua eventuale certificazione  

Metodologia di “auto-diagnosi” del comune  

Elaborazione di una fotografia dello stato dell’arte dell’illuminazione pubblica nazionale attraverso 

l’analisi degli impianti di almeno 200 Comuni italiani  

Analisi degli audit energetici gratuiti realizzati al fine di elaborare delle ipotesi e proiezioni sui 

possibili rientri dei capitali investiti per riqualificare gli impianti grazie ai TEE ottenibili dai risparmi 

energetici conseguiti a seguito delle riqualificazioni.  

- Organizzazione di 1 workshop di trasferimento risultati e coinvolgimento Comuni sullo stato di 

avanzamento e sviluppo progetto  

- Realizzazione di 5 audit energetici gratuiti al fine di averne realizzati almeno uno per Regione  

L’attività di quest’anno si è concentrata prevalentemente nella sperimentazione, integrazione e 
perfezionamento del percorso di riferimento impostato e delle tappe nelle quali è stato appositamente 
suddiviso. L’obiettivo è stato quello di riuscire a proporre un iter strutturato che potesse invogliare e 
facilitare le pubbliche amministrazioni, rispettivamente, a valutare e considerare la possibilità di modificare 
la loro modalità di conduzione degli impianti ed a programmare degli interventi volti alla loro 
riqualificazione energetica e non.  

A tal fine, l’iter proposto e definito quale “Percorso in salita per una bolletta in discesa”, è stato strutturato 
in una serie di tappe graduali e puntualmente corredate da appositi strumenti e/o prodotti di supporto.  

Il percorso, laddove puntualmente seguito, non solo dovrebbe assicurare un buon risultato in termini di 
efficienza energetica e miglioramento delle prestazioni illuminotecniche e non degli impianti, ma anche 
consentire l’acquisizione, da parte dei pubblici amministratori chiamati a sovraintenderne la gestione, di 
quelle competenze di base fondamentali a tutelare la “correttezza” operativa dei processi di gestione del 
servizio di pubblica illuminazione.  

Quello che alla fine viene indirettamente 
proposto dal Progetto è un cambiamento di 
approccio e comportamento nella 
considerazione e gestione del servizio, sia da 
parte di coloro che lo gestiscono formalmente, 
quali i pubblici amministratori, sia da parte di 
coloro che lo gestiscono tecnicamente, quali i 
tecnici, i progettisti, gli impiantisti, le ESCo, 
ecc.  

Ai primi si propone di diventare parte attiva e 
consapevole dell’efficienza di un servizio di cui 
sono responsabili, mettendoli in grado di 
dialogare e confrontarsi con i secondi, ai 
secondi, un iter operativo e dei format e 
modelli di riferimento che dovrebbero 
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standardizzare le procedure d’intervento, a garanzia dei risultati tecnici ed a tutela degli interessi di 
entrambi e dei cittadini. 

Tutto quanto proposto e prodotto, è peraltro il frutto di un’attività congiunta e condivisa dall’insieme dei 
soggetti direttamente ed indirettamente coinvolti nei processi di gestione degli impianti, con i quali si è 
valutato, sperimentato, integrato, modificato e perfezionato, sia il percorso operativo sia i suoi singoli 
“prodotti/strumenti” di supporto.  

Un’attività alla quale, chi ha partecipato ha al tempo stesso deciso di vincolarsi ed impegnarsi, ad oggi non 
formalmente, a seguire un iter operativo sicuramente impegnativo, ad utilizzare gli appositi format o a 
garantirne l’utilizzo e la congruità della loro applicazione. 

2.1 La struttura operativa del Progetto: I Network  

Le idee nascono e prendono forma dalla condivisione e dalla capacità di comprendere i bisogni e i punti di 

vista degli altri. I network creati per supportare il Progetto Lumière hanno avuto questo scopo, rivelandosi 

strumenti fondamentali di aggregazione, confronto e scambio per tutti gli stakeholder, dando slancio alle 

filiere produttive che operano nel settore dei servizi energetici, promuovendo così un nuovo concetto di 

innovazione, coniugando le esigenze di sviluppo con valori etici, sociali e ambientali. 

Se tu hai una mela, ed io ho una mela, e le scambiamo, allora tu ed io abbiamo sempre una mela per uno. 
Ma se tu hai un’idea, ed io ho un’idea, e le scambiamo, allora avremo entrambi due idee.  

George Bernard Shaw  

2.1.1 Il Network dei Comuni 

La trasformazione del parco illuminazione pubblica da antico, obsoleto, costoso, dispendioso, inquinante, 

non sicuro, inadeguato, inefficiente e insostenibile ad un sistema moderno, innovativo, economico, amico 

dell’ambiente, sicuro, innovativo, efficiente e sostenibile, passa forzatamente attraverso la realizzazione di 

interventi di riqualificazione degli impianti.  

Il Progetto Lumière, sin dai suoi primi passi, si è posto l’obiettivo della riqualificazione degli impianti di 

pubblica illuminazione e ha da subito individuato nei Comuni i principali attori oltre che i beneficiari delle 

attività. Attori però ignari e inconsapevoli, ai quali non si poteva porre semplicemente un obiettivo, dire 

cioè che si doveva necessariamente intervenire e riqualificare e che non era più possibile rinviare, ma ai 

quali si doveva invece spiegare in che modo fosse possibile raggiungerlo ed aiutarli a farlo.  

Uno dei primi passi del progetto è stato quello di creare il Network dei Comuni, al quale furono 

ufficialmente invitati ad aderire tutti quelli nella fascia di popolazione tra i 5000 ed i 50000 abitanti, 

sebbene l’adesione al Progetto, gratuita, fosse libera per qualsiasi fascia di popolazione.  

Negli ultimi anni, la sensibilità verso l’argomento dell’efficienza energetica è andata crescendo in modo 

esponenziale, sia per le decisioni dell’Unione Europea e dei Piani d’Azione nazionali sul tema, sia per la 

drastica riduzione dei fondi a disposizione dei Comuni affiancata dall’aumento del costo dell’energia che ha 

fatto lievitare le loro bollette energetiche. Quest’ultimo fattore ha fortemente contribuito alla loro presa di 

coscienza della necessità di ricorrere a forme di energia rinnovabile, prima fra tutti l’efficienza energetica. 

Un altro segnale di questa accresciuta consapevolezza è stata l’adesione massiccia dei Comuni italiani 

all’iniziativa comunitaria del Patto dei Sindaci, il principale movimento europeo che coinvolge enti locali e 
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regionali nell’impegno ad aumentare l’efficienza energetica e ricorrere alle fonti di energia rinnovabili; da 

poche decine nel 2008 a oltre 2000 Comuni nel 2012. 

Molti dei Comuni aderenti al Progetto Lumière fanno parte anche del Patto dei Sindaci, a riprova della loro 

assunzione di responsabilità e presa di coscienza del doveroso ed importante ruolo di attori di prima linea 

in campo energetico. Fondamentale peraltro, per lo svolgimento del loro ruolo, è la capacità sia di 

esprimere ed adottare una propria politica locale in campo energetico, coerente con la legislazione 

europea, nazionale e regionale, sia di potersi aggiornare in merito a quelle tecnologie e processi di gestione 

che rendono le loro politiche efficienti e vantaggiose per la gestione del territorio di competenza. 

In quest’annualità si è quindi proseguito con l’obiettivo di trasferire, attraverso i prodotti e la metodologia 

del Progetto Lumière, le basi per affrontare in modo corretto la riqualificazione degli impianti di 

Illuminazione Pubblica da parte dei Comuni. 

I riscontri da parte delle Amministrazioni Locali che hanno preso parte al Network si traducono per 

quest’anno in 256 adesioni, di cui 121 con la compilazione della scheda base IP da noi standardizzata.  

Il numero dei comuni aderenti raddoppia se si considerano le adesioni “potenziali”, quelle cioè attivate 

senza la compilazione della scheda prevista, ma con la partecipazione alle iniziative del progetto Lumière 

attraverso le associazioni di riferimento. Ne sono prova i casi di studio realizzati da Federesco in 

collaborazione con So.svi.ma per i Comuni delle Madonie, in Sicilia, e quello del CRIET sui Comuni della 

Provincia di Monza e Brianza.  

Le adesioni dirette al Progetto, quelle cioè con la compilazione della prevista scheda, sono aumentate del 

40% rispetto allo scorso anno malgrado la nostra attenzione si sia concentrata più che altro nella verifica, 

sperimentazione e perfezionamento di quel percorso e di quei prodotti a suo supporto il cui studio era 

cominciato nelle annualità precedenti. 

Per quanto riguarda i 256 Comuni aderenti, 132 sono compresi nella fascia di popolazione inizialmente 

individuata (5000-50000), 117 quelli con meno di 5000 abitanti, a testimonianza del fatto che le piccole 

amministrazioni ripongono grande attenzione al tema dell’efficienza energetica poiché spesso prive di una 

figura di Energy manager, di solito presente nelle amministrazioni più grandi. 

Solo 7 i Comuni con più di 50000 abitanti. L’aumento di adesioni ha interessato in particolare quelle Regioni 

nelle quali sono stati organizzati i workshop ed i Convegni, in particolare Lazio, Toscana, Sicilia e Umbria. 

In Appendice si riporta l’elenco dei Comuni aderenti. 

2.1.2 Il Network delle ESCo 

La collaborazione con AGESI e FEDERESCO si è ulteriormente consolidata e, anche quest’anno, sono stati 

rinnovati gli Accordi di Partenariato con entrambe le Associazioni di ESCo e multiutility facenti parte del 

settore energia. 

Il Network dedicato alle ESCo seguita a suscitare molto interesse da parte delle aziende del settore. 

Le richieste di collaborazione non sono arrivate solo dalle imprese della filiera energetica, ma anche da 

liberi professionisti, consulenti, progettisti e promotori della sostenibilità. L’interazione fra le varie 

competenze (progettuali, finanziarie e legislative) ha consentito, non solo un confronto serrato 
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sull’argomento, ma ha determinato la creazione di una rete di contatti e contributi e conseguentemente 

innescato un importante e fattivo sistema virtuoso di reciprocità. 

Purtroppo, il vincolo imposto dall’essere un Ente Pubblico, di non poter collaborare con il “singolo ”, (ma 

solo attraverso Associazioni), ha talvolta limitato nuovi e validi contributi, ma ha aumentato, ove possibile, 

le richieste di adesione alle Associazioni di categoria, cui normalmente ci siamo rivolti per collaborare. 

Possiamo testimoniare, in base all’esperienza acquisita, che “Fare Sistema” non è un’esortazione retorica, 

ma significa produrre beni collettivi attraverso una condivisione solida e continuativa tra soggetti pubblici e 

privati. E’ emerso sovente che le singole imprese, da sole, difficilmente ce la possono fare e che 

l’innovazione richiede un ambiente esterno favorevole, paradossalmente più da un punto di vista sociale 

che aziendale. E’ quindi fondamentale una diffusione delle informazioni, il più capillare possibile ed una 

condivisione ed integrazione delle attività di coloro che operano in settori omogenei ed correlabili. 

 

 

2.1.3 Il Network delle Aziende 

Esso è costituito dall’insieme della Aziende, o meglio Associazioni di aziende, produttrici di apparecchiature 
per il mercato illuminotecnico. La loro adesione al Progetto è diventata fondamentale in questa terza 
annualità di attività in quanto si è cominciato a poter proporre la realizzazione di Progetti Pilota presso i 
Comuni e quindi anche l’utilizzo di quelle tecnologie più performanti. Soprattutto con Assil è in corso una 
collaborazione per favorire la riqualificazione energetica dell’impianto di pubblica illuminazione del 
Comune di Vernazza. L’attività, intrapresa nel corso di questa annualità e ostacolata dalle condizioni 
territoriali e dalle difficoltà gestionali del Comune a seguito dell’alluvione, dovrebbe proseguire nel corso 
della prossima annualità. 

Numerose sono state le aziende che hanno offerto di collaborare, mettendo anche a disposizione 
gratuitamente le loro tecnologie per la realizzazione della riqualificazione energetica degli impianti 
comunali. L’estrema lunghezza delle procedure amministrative ma soprattutto la scarsa capacità dei 
pubblici amministratori a gestirle hanno quasi sempre impedito e/o rallentato drasticamente l’avviamento 
dei processi di riqualificazione. E’ auspicabile che la struttura operativa delineata da Lumière, oggi pronta 
per essere sperimentata ed utilizzata, possa favorirne la realizzazione, dando al mercato un notevole 
impulso tecnologico ed economico e aiutando le aziende a superare questo momento di crisi.  



 

13 

 

2.1.4 Il Network dei ”Promotori della sostenibilità” 

Il Network è costituito dalle associazioni, enti, professionisti, agenzie del territorio e più in generale quei 

soggetti che direttamente o indirettamente intervengono nei processi di gestione degli impianti e che 

hanno raccolto la proposta del Progetto Lumière, collaborando con noi e dando impulso alle azioni ed 

iniziative del Progetto. Tra di essi rientrano anche molti soggetti privati la cui partecipazione, proprio in 

quanto privati, spesso non è stata di facile gestione se non addirittura negata.  

Elenchiamo di seguito i principali.  

La Provincia di La Spezia, sempre in prima linea in qualità di struttura del Patto dei Sindaci, con la quale è 

stato rinnovato l’Accordo di Partenariato. 

Nonostante le grandi difficoltà affrontate a causa dell’alluvione abbattutasi a 

ottobre 2011 e che ha colpito alcuni dei Comuni aderenti al Progetto 

Lumière, si è proseguito su quanto già improntato nella scorsa annualità con 

l’obiettivo di portare i 23 Comuni della Provincia alla realizzazione dell’audit 

energetico ai fini di poter poi procedere alla programmazione d’interventi di 

efficientamento energetico dei loro impianti, preceduti possibilmente, dalla 

redazione dei PRIC. A tutt’oggi sono ancora in corso i rilievi per la 

determinazione dello stato di consistenza degli impianti sulle parti di proprietà dei Comuni interessati. 

L’impegno tecnico ed economico, per questo tipo d’intervento, è stato offerto dall’Associazione AGESI, 

andando incontro alle evidenti difficoltà temporali dei comuni.  

So.svi.ma spa, anch’essa struttura di 

supporto del Patto dei Sindaci in Sicilia, ha 

partecipato in rappresentanza di tutti i 

Comuni delle Madonie; fra le varie attività 

svolte sul territorio sviluppa quelle di 

studio, fattibilità, ricerca e progettazione 

in campo energetico.  

In seguito ad un Workshop organizzato 

presso la Provincia di Palermo So.svi.ma ha 

aderito al Progetto, adottando le 

metodologie ed i prodotti Lumière per la 

raccolta e analisi dei dati, sulla base dei 

quali è stata eseguita un’analisi accurata della situazione esistente e dei potenziali risparmi energetici. (v. 

Sezione Studi e approfondimenti – Il caso Madonie).  

In questa attività, So.vi.sma ha operato in stretta collaborazione con l’Associazione Federesco. 

Associazione Cittaslow: essa è stata la prima associazione di Comuni ad entrare in contatto con il Progetto 

Lumière ed a fare aderire tutti i Comuni. 

Numerose sono le iniziative organizzate dall’associazione ai fini dell’innalzamento della qualità della vita dei 

cittadini “associati” e tra le quali non poteva mancare l’organizzazione di un workshop, allargato poi a tutti i 

Comuni dell’Umbria e Regioni limitrofe, il cui obiettivo fosse quello di migliorare il servizio di pubblica 

illuminazione a vantaggio diretto della popolazione. 
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ANCI Emilia Romagna, sempre in qualità di struttura di supporto per il Patto dei Sindaci, si è impegnata 

insieme alla sua Regione ad applicare il Piano Energetico Regionale di cui si è dotata. L’attenzione data alle 

amministrazioni comunali nella realizzazione di azioni volte al risparmio e all’efficienza energetica è al 

centro del piano strategico di Anci Energia Emilia Romagna. La Regione è dotata difatti di un sistema 

(Unione dei Comuni) che contribuisce attivamente allo sviluppo della domanda di servizi energetici 

sostenibili sul territorio, oltre a promuovere forme associative tra i Comuni e le Comunità montane, 

sostenendoli finanziariamente per il raggiungimento di livelli dimensionali e organizzativi che consentano 

l’erogazione di servizi di qualità a costi economici contenuti. Il Progetto Lumière è quindi rientrato a pieno 

titolo in questa strategia con l’organizzazione di addirittura due workshop, uno a Bologna ed uno a Parma.  

L’incontro con LEGAUTONOMIE Lazio nasce da un contatto avvenuto tramite la pagina web del sito del 

Progetto Lumière. Nello spazio dedicato all’offerta di collaborazione, l’associazione si presentava come 

struttura attiva ed interessata a cogliere le opportunità offerte dal Progetto a favore dei Comuni della 

Regione Lazio.  

La risposta del team Lumière e la concreta disponibilità di Legautonomie Lazio, che è la sezione regionale di 

Legautonomie nazionale, ha dato vita a una vivace collaborazione. Sono state definite le linee di intervento 

che hanno portato alla presentazione del Progetto su due numeri della rivista bimestrale dell’Associazione 

“Orientamenti Amministrativi”, distribuita a tutti i comuni associati con l’obiettivo d’informare gli 

amministratori e preparare il terreno per l’organizzazione di un apposito Workshop tenutosi Il 7 giugno a 

Roma presso il Consiglio Regionale del Lazio.  

L’evento è stato preceduto da incontri ristretti presso le singole Provincie. 

2.1.5 Il ruolo dei Network 

Il Network Lumière, inteso nell’insieme dei soggetti appartenenti ai singoli network, ha costituito la mente 

pensante e la forza motrice del progetto ma ha soprattutto dimostrato quanto la condivisione di un 

obiettivo, affiancata a una collaborazione coordinata e strutturata, ne consenta e faciliti il conseguimento.  

“DIFFONDERE LA DIFFUSIONE”  

è il nostro motto. 
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2.2 Le Attività 

Nel corso della presente annualità sono proseguite tutte quelle attività già sviluppate ed avviate nelle 
precedenti quali: 

- Workshop 

- Manifestazioni ed Eventi 

- Pubblicazione di articoli e interviste 

- Implementazione del Sito 

L’obiettivo è stato quello di favorire la diffusione e assessment dei prodotti Lumière ma soprattutto 
d’incentivare e facilitare i Comuni ad intraprendere il “percorso efficienza”, secondo l’iter proposto ed 
avvalendosi degli appositi strumenti di supporto realizzati. 

2.2.1 Workshop Lumière (Deliverable) 

L’importanza attribuita dal Progetto Lumière al contatto diretto con i Comuni e loro Sindaci, amministratori 

e tecnici direttamente coinvolti nelle problematiche relative alla riqualificazione degli impianti di 

illuminazione pubblica, ha portato anche quest’anno ad organizzare numerose occasioni di confronto sul 

territorio, al fine di poter essere presenti con le attività del Progetto in quasi tutte le regioni italiane.  

Il trasferimento delle informazioni costituisce uno strumento dal quale non si può prescindere e risulta 

maggiormente efficace quanto minore è la distanza con i principali interlocutori beneficiari dei contenuti 

del Progetto. Questa necessità è particolarmente sentita anche da chi viene chiamato giornalmente a 

gestire e informare i territori, a raccogliere le loro istanze e presentarle presso le specifiche autorità di 

competenza.  

Per questo, Provincie, Agenzie per il Territorio, Associazioni di Comuni hanno fortemente perseguito un 

contatto con il gruppo di lavoro Lumière al fine di promuovere le iniziative proposte presso i Comuni dei 

territori di competenza. 

Ai fini dell’ampliamento della partecipazione ai Workshop e del coinvolgimento dei Comuni al processo di 

miglioramento dei processi gestionali degli impianti, sono stati di grandissimo aiuto gli Enti, le Agenzie e le 

Associazioni territoriali le quali si sono fatte carico dell’organizzazione dei Workshop, curandone tutti gli 

aspetti logistici e di pubblicizzazione. 

Da sottolineare che l’interesse e la disponibilità manifestati da alcune Province, Associazioni e Enti 

territoriali ad organizzare i workshop per i Comuni dei territori di riferimento, non sempre ha trovato 

soluzione nell’effettiva realizzazione dell’evento, sia per difficoltà degli stessi organizzatori sia per 

mancanza dei fondi. 

I contenuti scientifici dei workshop sono stati integralmente strutturati a cura del team Lumière, che ha 

coinvolto i partner del progetto nelle docenze, rilasciate a titolo gratuito, sulle diverse tematiche affrontate 

nelle Linee Guida Lumière, ed in particolare sui nuovi argomenti oggetto della loro edizione definitiva che 

verrà pubblicata per la fine di settembre 2012. In occasione dei Workshop è stato presentato il Percorso 

efficienza proposto, le tappe nelle quali è stato suddiviso ed i suoi strumenti di supporto. 
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E’ inoltre stato dato spazio alla presentazione di casi di successo realizzati presso i Comuni, ove possibile 

con interventi a due voci, quella dell’azienda che ha realizzato l’intervento di efficientamento, con 

l’esposizione degli aspetti tecnico-economici del progetto, e quella dell’amministrazione comunale con 

l’elencazione delle procedure amministrative messe in atto e dei benefici ottenuti in termini di risparmi 

energetici ed economici conseguiti e miglioramento del livello di qualità del servizio per i cittadini. 

Le giornate dedicate ai Comuni sono state l’occasione per raccogliere nuove adesioni al Progetto Lumière e 

per avere scambi diretti con i Sindaci e loro rappresentanti. 

Sono stati realizzati sei Workshop formativi (la deliverable ne prevedeva 1), a Pietrasanta (LU), Terrasini 

(PA), Orvieto (TR), Roma, Bologna, Parma, strutturati appositamente per facilitare l’apprendimento di 

quelle competenze di base necessarie alla gestione degli impianti ed avviamento dell’iter proposto. Ai 

Workshop sono stati invitati a partecipare, tramite mail, Anci territoriale, Provincia e strutture associative, 

mediamente più di 1000 Comuni. 

La partecipazione è stata in media del 5% da parte dei Comuni mentre molto elevata da parte delle aziende 

ed operatori indiretti del settore quali professionisti, progettisti, produttori di tecnologie ecc. I Workshop 

hanno peraltro consentito l’allargamento dei Network ed aumentato notevolmente le offerte a collaborare 

al Progetto anche da parte di molti soggetti privati. 

Di seguito viene fornita una breve descrizione di ciascun evento. 

Il Workshop di Pietrasanta “Verso la città sostenibile: dal Progetto Lumière alla Smart City”. Risparmio ed 

efficienza energetica nell’Illuminazione Pubblica verso una città “intelligente” al servizio dei cittadini (22 

novembre 2011). 

Il Workshop, dedicato a tutti i Comuni della 

Toscana, è stato organizzato 

dall’amministrazione comunale di Pietrasanta, 

con il patrocinio di Regione Toscana e Provincia 

di Lucca. Pietrasanta ha aderito al Progetto 

Lumière con l’intenzione di realizzare il percorso 

secondo il modello proposto ed ha visto 

realizzare sul suo impianto uno degli audit 

energetici gratuiti previsti. Il Workshop è stato 

quindi l’occasione per presentare le 

caratteristiche ed i risultati dell’audit realizzato 

sull’impianto del Comune. 

Il Workshop di Terrasini “La terza rivoluzione 

industriale e i comuni: il Progetto Lumière. Risparmio energetico e uso intelligente dell’energia a sostegno 

di una Smart City” (3 febbraio 2012). 

In collaborazione col partner Federesco, alla presenza della Senatrice Vicari, il workshop di Terrasini 

rappresenta un appuntamento che conferma e rafforza l’impegno del Progetto Lumière verso i Comuni 

della Sicilia, in particolare quelli della Provincia di Palermo, grazie alla proficua collaborazione con i partner 

locali, in particolare Federesco con la ESCo associata, che sostiene le finalità del progetto e ne favorisce la 

penetrazione con iniziative che mirano a coinvolgere le agenzie territoriali locali vicine alle necessità e 

problematiche del territorio (So.svi.ma, Città della Costa Nord Ovest). 
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Il Workshop di Orvieto (24 maggio 2012) è stato organizzato dall’Associazione di Comuni Cittaslow, la prima 

associazione di comuni ad aver aderito e collaborato al Progetto Lumière, con il patrocinio del Comune di 

Orvieto. Al Workshop sono stati invitati tutti i Comuni dell’Umbria e naturalmente quelli aderenti 

all’Associazione, presenti su tutto il territorio nazionale. Per dare la possibilità a tutti i sindaci, 

impossibilitati a raggiungere Orvieto, di seguire il Workshop, gli organizzatori hanno previsto la 

trasmissione in streaming di tutte le fasi della giornata. 

Il Workshop di Roma (7 giugno 2012) per i Comuni del Lazio nasce da un’articolata e proficua 

collaborazione con Legautonomie Lazio, che trae origine dall’interesse di questa associazione di autonomie 

locali per il Progetto e dalla volontà di diffonderlo capillarmente in tutti i Comuni del Lazio associati e non. 

Legautonomie Lazio ha preparato l’evento del 7 giugno, che si è tenuto presso il Consiglio Regionale del 

Lazio alla presenza del Presidente del Consiglio Regionale, sia dando ampio spazio alla presentazione del 

Progetto Lumière nella Rivista “Orientamenti Amministrativi” il periodico dell’Associazione per tutti i 

Comuni, sia facendolo precedere da una serie di incontri con i Comuni a livello provinciale, nel corso dei 

quali le presidenze delle provincie, invitando tutti i Comuni dei territori di competenza, si sono fatte 

promotrici del Progetto Lumière, garantendo, con la presenza agli incontri delle massime autorità di 

governo provinciale, il sostegno alle iniziative del Progetto ed esponendo i programmi e le iniziative delle 

provincie per l’efficienza nell’illuminazione pubblica a favore dei Comuni. 

Gli incontri propedeutici si sono tenuti a Rieti (22 maggio), Frosinone (23 maggio), Latina (31 maggio). 

Il Workshop di Bologna (8 maggio 2012) e il Workshop di Parma (22 giugno 2012) “Illuminazione Pubblica: 

dal Progetto Lumière il metodo e gli strumenti per risparmio ed efficienza energetica” Il percorso operativo 

per la città intelligente al servizio dei cittadini  

Sono stati organizzati in collaborazione con 

ENEA da ANCI Emilia Romagna che, nell’ambito 

dell’azione di stimolo alla realizzazione di 

interventi di risparmio ed efficienza energetica 

sul territorio regionale, ha voluto diffondere la 

metodologia sviluppata dal Progetto Lumière 

presso i propri associati e ha inteso 

supportarne l’attuazione sostenendo la 

formazione di strutture e persone di Comuni e 

operatori privati. Due edizioni del Workshop 

hanno visto la partecipazione di molti Comuni 

da tutte le province emiliano romagnole. 

2.2.2 Altri eventi, partecipazioni a convegni e manifestazioni 

Il progetto Lumière ha partecipato a diverse iniziative del settore, con l’opportunità di divulgare 

ulteriormente gli obiettivi e le sue iniziative. 

Incontri totalmente propedeutici per il Progetto, dai quali sono spesso scaturiti contributi proficui, sia con 

professionisti sia con importanti aziende del settore. 
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Il 10 novembre 2011, a Clima Expo Roma 2011, uno degli incontri tra gli spazi monografici sul tema della 

sostenibilità energetica è stato riservato al Progetto Lumière.  

Il 5 marzo 2012, a Roma, alla presentazione del Rapporto dell’ISPRA “L’illuminazione nelle aree urbane “, 

alla cui redazione il Progetto Lumière ha contributo tramite le sue Linee Guida sperimentali. Due gli 

interventi ENEA: quello della Dott.ssa Gozo, dal titolo “Lumière: primo passo verso la Smart City” seguito da 

quello dell’Arch. Meloni “Dalla illuminazione pubblica alla Smart City: un modello per lo sviluppo di città 

intelligenti”. Interessanti e fruttuosi gli incontri e gli scambi con altri relatori esperti del settore.  

Il 17 maggio a Roma in occasione di Forum PA . Grazie alla partnership con l’Associazione di ESCo AGESI, 

anche quest’anno il Progetto Lumière ha avuto uno spazio di rilievo a Forum PA presentato alla numerosa 

platea degli intervenuti, rappresentanti comunali, esponenti di amministrazioni pubbliche ma soprattutto 

tecnici e professionisti del settore illuminazione. 

Il 18 maggio 2012 a Desenzano sul Garda, l’ASSIL, Associazione Nazionale Produttori di Illuminazione, ha 

invitato la Dott.ssa Gozo alla prima edizione dello Smart Lighting Forum. Alla platea costituita in gran parte 

da produttori di tecnologie è stata presentata una relazione sul percorso del progetto Lumière e sull’azione 

portata avanti dal progetto stesso per creare un punto di confluenza tra i protagonisti principali del settore, 

ricerca, industria, ESCo e pubblica amministrazione; tale azione favorisce la costituzione di veri e propri 

Network operativi che dal confronto aperto e dallo scambio di esperienze, ciascuno per la propria parte di 

competenza, intervengono in modo coordinato, con iniziative strutturate in grado di fornire la migliore 

risposta al mercato, sia dal lato della domanda da parte dei beneficiari degli interventi di riqualificazione, 

sia da quello dell’offerta di prodotti, tecnologie e servizi.  

Il 5 luglio a Roma al Convegno organizzato dall’Università La Sapienza “Smart Energy for Smarter buildings 

& cities. Efficienza & innovazione energetica per i patrimoni pubblici” con la presenza del Ministro 

dell’Istruzione, del Presidente della Provincia di Roma e del Sindaco di Roma. Nella sessione dedicata alle 

“esperienze sul campo”, la dott.ssa Gozo ha presentato una relazione dal titolo “Il Progetto Lumière: ENEA 

per l’illuminazione delle reti viarie dei Comuni”. 

Il 19 settembre a Riva del Garda a Re-build 2012, Convention Nazionale sulla 

riqualificazione e gestione sostenibile dei patrimoni immobiliari (17-19 

settembre), evento dedicato a coloro che a vario titolo intervengono nel 

mercato dei servizi e delle tecnologie nel settore delle riqualificazioni dei 

patrimoni pubblici, con un intervento di Nicoletta Gozo nella sessione dedicata 

al retrofit nell’illuminazione pubblica. 
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2.2.2.1 Programmi e Locandine Workshop 
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Programmi e Locandine altri eventi, convegni e manifestazioni 
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AGESI – Associazione Imprese di Facility Management ed Energia in collaborazione con gli Associati 
e, grazie al lavoro in partnership con le “Istituzioni Tecniche” ENEA e FIRE, ha organizzato alcuni 
seminari all’interno del proprio stand. 

GIOVEDI’ 17 MAGGIO 2012 – mattino  

AGESI – Padiglione 8 – Stand 27A 

 

h. 11,00 – 12,30 

 

PROGETTO LUMIERE – Illuminazione Pubblica – Dalla riqualificazione dell’impianto alla 
smart street 

 

Lumière è un Progetto di Ricerca e Trasferimento strutturato da ENEA con l’obiettivo 
di promuovere l’efficienza energetica nel settore dell’Illuminazione Pubblica ed in 
particolare favorire la riduzione dei consumi di energia elettrica degli impianti 
d’illuminazione dei Comuni.  

La riqualificazione degli impianti d’illuminazione pubblica, rappresenta il punto di 
partenza per la diversificazione del loro ruolo, in particolare quello dei lampioni 
pubblici, che da semplice supporto per apparecchi di illuminazione, possono 
trasformarsi in infrastrutture sia per l’erogazione di servizi innovativi di pubblica utilità 
sia per l’ottimizzazione di quelli già esistenti. 

La rete di illuminazione pubblica gioca un ruolo molto significativo nella gestione di 
una serie di servizi urbani che vanno oltre la stessa IP. Un primo passo verso la smart 
city è quello di abilitare la rete di illuminazione pubblica ai servizi smart, creando così 
una “smart street”, per poi evolversi in “smart town” e in Smart City per una 
sostenibilità a 360°. 

Lumière rappresenta dunque il primo passo per l’impostazione del percorso dei nostri 
Comuni verso la sostenibilità. 

Interviene:   

Giuseppina Giuliani – Progetto Lumière – ENEA  

Claudia Meloni – Progetto Smart City ENEA 

Fabrizio Bucci – COGEI  

L’audit energetico e il modello Lumière. Analisi tecnico-economica di un modello di 
illuminazione pubblica innovativa basato su tecnologie di smart-lighting. 

  

Mauro Renato Longo – CONSIP Spa 

La Convenzione “Servizio Luce” per l’illuminazione pubblica 

 

Antonio Miola - Area Manager Sud Italia - UMPI Elettronica Srl 

la piattaforma intelligente Minos – la chiave per abilitare i servizi della Smart City 
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GIOVEDI’ 17 MAGGIO 2012 – pomeriggio 

AGESI – Padiglione 8 – Stand 27A 

h. 14,30 – 16,00 PROGETTO LUMIERE – LINEE GUIDA per l’Efficienza Energetica nella Pubblica 
Illuminazione  

Le Linee Guida rappresentano un documento intermedio e sperimentale ai fini della 
definizione di un percorso di riferimento atto a promuovere e facilitare la 
riqualificazione energetica degli impianti d’Illuminazione Pubblica, obiettivo principale 
del Progetto Lumière.  

Un progetto essenzialmente dedicato agli Amministratori e tecnici Comunali con 
l’obiettivo di agevolare ed instradare i loro Comuni a realizzare interventi di 
riqualificazione energetica degli impianti di illuminazione, delineando appositamente 
per loro un percorso, tecnologico ed economico-finanziario standardizzato, nel quale 
confluiscano gli aspetti tecnologici, economici, finanziari e contrattuali che 
intervengono ed interagiscono nei processi di riqualificazione.  

Le Linee Guida sperimentali, che analizzano e spiegano questo percorso, sono state 
inviate a oltre 2500 Comuni e ai presidenti di Regione e Provincia e disponibili sul sito 
www.progettolumiere.enea.it.  

Una nuova edizione aggiornata ed integrata con nuove tematiche che attengono al 
percorso per la riqualificazione dell’impianto sarà messa a disposizione dei Comuni 
entro la fine dell’anno. 

L’adesione al progetto Lumière è gratuita ed aperta a chiunque voglia contribuire a 
rendere il settore dell’illuminazione pubblica efficiente, innovativo e sostenibile. 

Interviene:  

Giuseppina Giuliani - Progetto Lumière – ENEA 

Introduzione 

Relatore da definire 

Il percorso verso la riqualificazione energetica degli impianti: le Linee Guida Lumière 

Le ESCo e il finanziamento tramite terzi 

Fabio Bisegna – Lucia Celucci - Università di Roma La Sapienza –DIAEE 

Il modello di PRIC, Piano Regolatore di Illuminazione Comunale 

Fabrizio Bucci – COGEI 

Applicazione del modello di audit energetico Lumière 

Vincenzo Albonico - Presidente AGESI  

Linee Guida per la redazione dei bandi di gara 

Cristiano Pasquale – Studio Legale MM&A  

Modelli procedurali e gestionali per il servizio di pubblica illuminazione 

http://www.progettolumiere.enea.it/


ACCORDO DI PROGRAMMA MSE-ENEA 

PROGETTO DI RICERCA 3.2 “INNOVAZIONE NELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA: NUOVE TECNOLOGIE ED INTEGRAZIONE 

SMART CON ALTRE RETI DI SERVIZI ENERGETICI” 



 

39 

 



ACCORDO DI PROGRAMMA MSE-ENEA 

PROGETTO DI RICERCA 3.2 “INNOVAZIONE NELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA: NUOVE TECNOLOGIE ED INTEGRAZIONE 

SMART CON ALTRE RETI DI SERVIZI ENERGETICI” 



 

41 

 



ACCORDO DI PROGRAMMA MSE-ENEA 

PROGETTO DI RICERCA 3.2 “INNOVAZIONE NELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA: NUOVE TECNOLOGIE ED INTEGRAZIONE 

SMART CON ALTRE RETI DI SERVIZI ENERGETICI” 

 



 

43 

 

 



ACCORDO DI PROGRAMMA MSE-ENEA 

PROGETTO DI RICERCA 3.2 “INNOVAZIONE NELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA: NUOVE TECNOLOGIE ED INTEGRAZIONE 

SMART CON ALTRE RETI DI SERVIZI ENERGETICI” 

 



 

45 

 

 



ACCORDO DI PROGRAMMA MSE-ENEA 

PROGETTO DI RICERCA 3.2 “INNOVAZIONE NELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA: NUOVE TECNOLOGIE ED INTEGRAZIONE 

SMART CON ALTRE RETI DI SERVIZI ENERGETICI” 

 



 

47 

 

 



ACCORDO DI PROGRAMMA MSE-ENEA 

PROGETTO DI RICERCA 3.2 “INNOVAZIONE NELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA: NUOVE TECNOLOGIE ED INTEGRAZIONE 

SMART CON ALTRE RETI DI SERVIZI ENERGETICI” 

 



 

49 

 

 



ACCORDO DI PROGRAMMA MSE-ENEA 

PROGETTO DI RICERCA 3.2 “INNOVAZIONE NELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA: NUOVE TECNOLOGIE ED INTEGRAZIONE 

SMART CON ALTRE RETI DI SERVIZI ENERGETICI” 

2.2.2.2 Pubblicazione articoli e interviste 

L’interesse suscitato dal progetto è testimoniato anche dalla richiesta di interviste, sia in occasione di eventi 

e workshop, sia per la pubblicazione di articoli su riviste specializzate. 

In particolare si segnala l’intervista rilasciata il 19 dicembre 2011 a Canale Energia da Mauro Annunziato, 

l’intervista a Nicoletta Gozo, pubblicata sulla rivista  LED’s GO n.16 di marzo-aprile 2012 e quella per 

AdnKronos dell’ 8 giugno, a valle del Workshop di Roma. 

Tra gli articoli, “Illuminazione in Partnership” su Italia Oggi del 6 aprile, l’articolo sulla testata on-line zero 

emissioni (www.zeroemissioni.net), pubblicato a seguito del convegno di Desenzano, gli spazi sulla rivista 

“Orientamenti Amministrativi” di Legautonomie Lazio, che ha dedicato al Progetto Lumière la quarta di 

copertina e la sezione “opportunità per gli enti locali” delle riviste di gennaio/marzo e aprile/giugno, 

mentre il numero di agosto-settembre dedica la sezione approfondimenti al Progetto Lumière: commenti e 

risultati, articoli dei relatori a seguito del Workshop di Roma del 7 giugno presso il Consiglio Regionale del 

Lazio. 

Di seguito alcuni degli esempi citati: 

Intervista di Mauro Annunziato per Canale Energia (19 dicembre 2011) 

Progetto Lumière: la risposta per l'illuminazione dei Comuni 

Una delle voci più consistenti della spesa energetica dei Comuni italiani è 
rappresentata dall’illuminazione pubblica. Basti pensare che nel nostro Paese il 
settore dell’illuminazione comporta un consumo totale di energia elettrica pari a 
circa 50,8 TWh/anno, dei quali 6,1 TWh/anno vengono utilizzati per l’illuminazione 
pubblica. 

Voce, quella dell’illuminazione pubblica, che potrebbe alleggerire il bilancio dei 
Comuni se si adottassero adeguate politiche energetiche. Il progetto Lumière 
nasce proprio con l’intento di avviare un unico percorso per l’illuminazione pubblica 
per tutti quei Comuni che vogliono rinnovare le loro strutture e ridurre i costi. 

L’ENEA, promotrice del progetto, ha come obiettivo la divulgazione dell’efficienza energetica nel settore 
dell’illuminazione pubblica tramite il coinvolgimento diretto delle ESCo (Energy service company) e dei 
Comuni. Abbiamo intervistato Mauro Annunziato, una delle menti del progetto. 

Come nasce l’idea del progetto Lumière? 

Il progetto nasce tre anni fa con l’idea di costruire una strada maestra nel settore dell’illuminazione pubblica 
per tutti quei Comuni che hanno interesse ad innovare i loro impianti per raggiungere l’efficientamento 
energetico e ridurre i costi. La situazione è tale ancora in Italia per cui esistono diverse vie percorribili per 
avviare processi di riqualifica, ma sono tutte soluzioni a livello locale. Ecco perché abbiamo avuto 
quest’idea. Successivamente abbiamo creato un tavolo per definire un percorso standardizzato per la 
riqualificazione energetica del sistema illuminotecnico dei Comuni, percorso nel quale potessero confluire gli 
aspetti tecnologici, finanziari, economici e contrattuali necessari alla 
realizzazione degli interventi stessi. L’ultimo passo è stato la creazione di 
un network dei comuni quale punto di incontro tra l’attività di ricerca e le 
amministrazioni comunali. Il processo ha coinvolto un po' tutti i soggetti, di 
modo che si potesse costruire un’autostrada italiana in questo settore. 
Alcuni comuni ad esempio, avevano intrapreso autonomamente la strada 
dell’efficientamento, ma a volte si sono scontrati con dei problemi relativi 
ai fornitori. Il fatto di aver creato un audit energetico (analisi approfondita 

http://www.zeroemissioni.net/
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al fine di promuovere l’incontro tra l’offerta delle Esco e la domanda dei comuni) è stato un passo 
importante perché tutte le gare potessero avere un processo standardizzato. 

Quanti Comuni hanno finora aderito? I Comuni che hanno deciso di aderire al progetto hanno incontrato 
degli ostacoli? Se si di che natura? 

In totale si tratta di 500 Comuni. Quelli che hanno aderito direttamente sono stati 200. L’adesione diretta 
consiste nell’invio, da parte delle amministrazioni locali, di un format standardizzato di audit relativo alla 
situazione energetica. Il beneficio è rappresentato dal fatto che si può fotografare la situazione reale di quel 
Comune, considerare i margini per efficientare, sottoporre il paese a una diagnosi energetica sia prima 
dell’intervento di efficientamento che dopo, al fine di verificare e valutare i risultati ottenuti in termini di 
efficienza energetica e riduzione dei consumi. La discriminante è costituita dal numero degli abitanti. 
Comuni con meno di 4.970 abitanti non sono tenuti in considerazione. Ci sono stati casi in cui comuni piccoli 
si sono consorziati per accedere ai finanziamenti. Per alcuni di loro ci sono stati degli ostacoli di varia 
natura. Primo tra tutti l’aspetto economico per via del Patto di Stabilità che vieta loro di indebitarsi. Ma la 
cosa da tenere in considerazione è come inquadrare la spesa, vale a dire se considerarla un investimento 
oppure una somma da versare. Il secondo aspetto riguarda l’informazione. E’ chiaro che l’ENEA per 
mancanza di risorse non possa arrivare in modo capillare a tutti i comuni. Il Progetto arriva lì dove esiste un 
partner istituzionale che coinvolge i comuni che sono poi i clienti finali. Il terzo ostacolo è la dispersione. 
Esistono molteplici standard che si possono seguire come abbiamo già detto in precedenza. Ognuno 
promette miracoli e i Comuni a volte non sanno a chi affidarsi. Ecco perché è nata l’esigenza di costruire un 
percorso unitario da seguire. Ciò a vantaggio anche delle banche che per concedere i finanziamenti hanno 
bisogno di precisi riferimenti. 

Qual è la principale fonte di finanziamento? Ci sono aziende partner coinvolte ed eventuali innovazioni? 
C’è un piano di rientro degli investimenti? 

Il progetto scaturisce da un fondo di finanziamento (Piano della Ricerca di Sistema Elettrico Nazionale). 
Questo Fondo viene alimentato direttamente dal gettito proveniente dalla bolletta elettrica che i cittadini 
pagano e corrisponde a 0,02 centesimi per kWh. Il nostro committente è il MISE e il cittadino, l’utente finale. 
Sono molte le aziende partner del progetto; il panorama è assai composito: c’è il mondo dei produttori dei 
sistemi di controllo, i produttori dei pali ecc. Per questioni prettamente commerciali ci rivolgiamo non a 
singole aziende, ma ad associazioni di aziende. Ci sono poi aziende che hanno applicato tecnologie 
interessanti e utilizziamo queste come casi pilota. In merito al discorso Smart City ci sono realtà aziendali 
con cui sviluppiamo progetti innovativi per andare verso la città intelligente. Ad esempio ogni palo della luce 
può diventare un palo intelligente e fornire luce solo quando c’è necessità. 

Il progetto ha compiuto tre anni di vita. Che bilancio si sente di fare? 

Da quando il progetto è partito i risultati ottenuti sono andati ben oltre le iniziali aspettative. Gli standard si 
stanno applicando e abbiamo vinto anche un premio come riconoscimento per quanto finora realizzato. 
Sono poi orgoglioso di dire che nel nostro team di lavoro la “quota rosa” è molto consistente. 
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Intervista rilasciata da Nicoletta Gozo a AdnKronos 

Con l'illuminazione efficiente i comuni possono risparmiare il 30% di energia 

Roma, 8 giu. - (Adnkronos) - Se ne parla tanto, ma per realizzare le cosiddette "smart cities", le città 
intelligenti, è necessario partire dalla base, ovvero dalla riqualificazione dell'illuminazione pubblica a partire 
da un impianto a norma e un comune in regola. In primo luogo perché "riqualificando l'impianto, i comuni 
possono arrivare a risparmiare più del 30% dell'energia che viene consumata a causa di impianti non a 
norma e non efficienti", spiega all'Adnkronos Nicoletta Gozo, coordinatrice del progetto Lumière di Enea, e 
poi perché questo è il primo passo verso la costruzione di un futuro smart. Se il settore dell'illuminazione 
pubblica rappresenta oggi una delle voci maggiori della spesa energetica dei comuni italiani, è anche vero 
che ci sono ampi margini di riduzione grazie alla presenza sul mercato di tecnologie efficienti e di 
competenze tecnico-scientifiche per applicarle. Lumière è il progetto di ricerca e trasferimento strutturato 
da Enea per promuove proprio l'efficienza energetica nel settore, è rivolto principalmente ai sindaci e loro 
amministratori ma anche a tutti coloro che direttamente o indirettamente operano nel settore e 
s'identificano in promotori della sostenibilità ambientale. Dai ricercatori agli installatori fino a chi si occupa 
di inquinamento luminoso. Lo slogan è "illuminare dove serve, quanto serve, come serve e in un'ottica di 
armonia tra la progettazione illuminotecnica e le caratteristiche urbanistiche", aggiunge la Gozo, e il passo 
obbligato è la riqualificazione oggi dell'impianto di illuminazione pubblica, perché diventi domani "una 
piattaforma ideale per aggiungere servizi di pubblica utilità: telecamere per la gestione del traffico o per la 
sicurezza, centraline per il monitoraggio dell'aria, Wi-Fi collegato nel punto luce, illuminazione on demand 
delle strade". Il progetto punta, quindi, a fornire alle pubbliche amministrazioni le competenze fondamentali 
per la gestione efficiente e sostenibile degli impianti. A dimostrarsi molto interessati, finora, "sono stati i 
comuni del Sud Italia - aggiunge la coordinatrice del progetto, citando la Regione Sicilia, la provincia di 
Potenza e i comuni del Lazio - abbiamo avuto finora 800 adesioni a ai nostri workshop sono stati invitati 
4.500 comuni di tutta Italia". L'obiettivo finale è quello di "definire un percorso ideale per l'efficientamento 
energetico fornendo tutti gli strumenti necessari affinché il percorso possa essere intrapreso dalle 
amministrazioni".  
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Rivista LED’s GO n.16 marzo-aprile 2012 
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Da Zero Emissioni: www.zeroemissioni.net  

Illuminazione intelligente: il futuro "smart" delle città 

Venerdì, 1 Giugno 2012 - Efficienza Energetica 

Assil/Anie riporta l’attenzione sull’importanza che l’illuminazione riveste all’interno delle smart city. "Le città 
devono diventare un insieme di reti interconnesse e non solo di quartieri" 

 

Illuminazione intelligente: il futuro "smart" delle città 

Il futuro delle città saranno le reti interconnesse, grazie a servizi flessibili e interattivi, e a richieste sempre 
più mirate. E' quanto è emerso dal forum dedicato alle smart lighting, che si è tenuto il 18 maggio a 
Desenzano del Garda, organizzato da Assil/Anie, Associazione Nazionale Produttori di Illuminazione. 
Durante l'incontro,Massimo Beccarello diConfindustria ha presentato un aggiornamento della indagine 
realizzata dalla Task Force di Confindustria sull’Efficienza energetica Non solo. L’obiettivo della prossima 
Direttiva europea sarà ancora più ambizioso: -30% di emissioni di CO2. Nicoletta Gozo, di Enea e Paola 
Giannarelli di Patto dei Sindaci della Provincia della Spezia hanno sviluppato alcune tematiche legate agli 
incentivi offerti dall’UE per trasformare la spesa corrente della P.A. in spesa per investimento. Obiettivo: 
trovare un linguaggio comune e un sistema di pianificazione che permetta di valutare quali prodotti di 
illuminazione utilizzare, come installarli e come renderli efficienti. Gli enti pubblici e le imprese pubbliche e 
private possono presentare progetti di risparmio energetico per chiedere finanziamenti al Fondo europeo 
per l’efficienza energetica. 

E' stato poi presentato progetto ESOLi, promosso dall'Agenzia per l'Energia di Berlino e finanziato dall'UE 
nell'ambito del "Programma Energia Intelligente". Gli obiettivi principali del progetto mirano ad aumentare 
l'efficienza energetica e a ridurre le emissioni di CO2 in illuminazione esterna; stabilire schemi di 
finanziamento innovativi per il trasferimento di conoscenze da parte di paesi con esperienza in paesi con 
pochi punti luce intelligente; creare una rete globale di attori chiave a livello nazionale ed europeo. Il 
Progetto ESOLi (Energy Saving Outdoor Lighting) punta a sensibilizzare anche gli installatori in merito al 
tema dell'efficienza energetica per accelerare l'uso di tecnologie e ridurre le emissioni di CO2 
nell'illuminazione stradale. Lo scopo è quello di risolvere problemi legati al dimmeraggio, alle esperienze 
sull’Intelligent Lighting Systems (ILS) in merito a quali possono essere i principali cambiamenti sul campo, 

http://www.zeroemissioni.net/
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quali componenti si possono utilizzare e per quali funzioni, come si possono installare, come si possono 
configurare, con esecuzione di test applicativi e installazioni reali. 

Infine, Assil comunica il nome del nuovo presidente: è Aristide Stucchi. Quarantadue anni, originario di 
Lecco, l’Ingegnere Aristide Stucchi si è laureato al Politecnico di Milano. Consigliere Delegato e Direttore 
Generale della A.A.G. Stucchi S.r.l. a socio unico, Consigliere Delegato della A.A.G. Stucchi Group S.p.a., 
Stucchi è anche Presidente del Consiglio di Amministrazione della PFA S.r.l. a socio unico e Consigliere della 
Fondazione per la salvaguardia della cultura industriale A. Badoni. Dal 2008 occupava la carica di Vice 
Presidente di Assil. Succede a Patrizia Di Sano, che lascia la Presidenza dell’Associazione dopo due 
mandati.  
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Approfondimento su Lumière nella Rivista “Orientamenti Amministrativi” di Legautonomie Lazio 

n. agosto-settembre 2012 
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2.2.3 Lumière per la "Smart City” 

L’azione di Lumière risulta inoltre fondamentale e propedeutica al corretto avviamento di quel percorso 
che conduce alla trasformazione delle nostre città nelle smart city del futuro, in quanto l’applicazione della 
nuova classe di tecnologie smart alla rete di pubblica illuminazione, oggi riconosciuta quale loro 
infrastruttura portante ed applicativa ideale, non può prescindere da una rete a norma di legge ed 
adeguatamente riqualificata, quale quella proposta ed ambita dal Progetto.  

L’attuale crisi economica sta peraltro accelerando un ripensamento della pianificazione urbanistica in 
funzione delle nuove esigenze energetiche, ambientali, economiche e sociali. Se questo è vero, è possibile 
affermare che senza uno sviluppo intelligente delle città sarebbe molto difficile superare la crisi, perché la 
costruzione di un Paese moderno, innovativo ed inclusivo non può che passare attraverso una dimensione 
urbana fatta a misura d’uomo; perché è nelle città che si sperimentano nuove convivenze, è nelle città che 
si immagina il futuro. Tutto ciò è possibile abilitando l’infrastruttura della rete di Illuminazione Pubblica alla 
gestione di servizi innovativi multifunzionali quali la mobilità, la sicurezza, le reti di edifici, il monitoraggio 
della qualità dell’aria nonché il patrimonio culturale, etc. nella direzione di uno sviluppo urbano equilibrato 
e sostenibile in cui la qualità della vita offerta dalle Smart Cities sia diretto beneficio dei cittadini. 

Una città smart, quindi, è una città in cui c’è un elevato livello di qualità della vita e dove gli spazi urbani 
aiutano a realizzare i progetti dei cittadini; il tutto con un occhio di riguardo per l’ambiente e la sua 
salvaguardia. Una città smart promuove di conseguenza l'innovazione e lo sviluppo sostenibile ed ha una 
visione strategica del proprio futuro. 

2.3 Prodotti e/o Strumenti 

L’adozione dell’iter proposto da parte di tutti coloro che interagiscono ed influiscono nei processi di 
riqualificazione e gestione degli impianti ed il rispetto delle tappe prefissate nelle quali è stato suddiviso, 
hanno condotto l’attività del Progetto allo sviluppo, sperimentazione ed applicazione di una serie di aiuti 
strutturati, definiti “Prodotti”, atti a supportarne sia l’avviamento sia il superamento di ciascuno dei suoi 
“gradini”. L’obiettivo è quello di consentire il raggiungimento di quel traguardo, idealmente identificato, in 
una buona e virtuosa pratica di gestione e riqualificazione degli impianti, alias un “modus operandi” 
riconosciuto ed accettato dall’insieme del Network Lumière.  

Facilitare il perseguimento ed il conseguimento del percorso proposto ha quasi sempre fatto coincidere le 
tappe con gli strumenti atti a supportarne il loro superamento.  

La sua sperimentazione e proposta ha peraltro evidenziato, nel corso di questa annualità, l’esigenza ad 
allargare, sia le tematiche trattate e suggerite ai fini di un innalzamento del livello di competenza dei 
pubblici amministratori, sia gli strumenti attuativi del “Percorso Efficienza” proposto, ampliando il ventaglio 
dei prodotti Lumière e gli argomenti trattati nell’ambito del prodotto dei prodotti: le Linee Guida. 

Sono Prodotti e/o strumenti di supporto Lumière: 

- Le Linee Guida: i fondamentali della gestione del servizio di pubblica illuminazione 

- Modello di Audit energetico 

- Schema semplificato per la redazione dei Piani regolatori illuminazione comunale 

- Linee guida per la redazione dei bandi di pubblica illuminazione 

- Software di autodiagnosi energetica 
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2.3.1 Le Linee Guida: il Prodotto dei Prodotti (Deliverable) 

Il punto di partenza per una corretta ed adeguata gestione degli impianti si colloca nel livello di competenza 
e di conoscenza di coloro che ne sono responsabili ed ai quali ne è demandata la gestione, quali appunto i 
pubblici amministratori. Le Linee Guida, difatti, rappresentano e si propongono ai Comuni italiani quale 
strumento di supporto metodologico e cognitivo ai fini dell’avvio di processi di efficientamento energetico 
degli impianti di pubblica illuminazione. 

Strutturate appositamente per rispondere alle loro esigenze e difficoltà, si pongono l’obiettivo d’instradarli 
e supportarli, sia nell’acquisizione di una maggiore competenza nella gestione degli impianti sia nella 
programmazione e realizzazione d’interventi volti alla loro riqualificazione energetica. 

La loro struttura è quella del classico Manuale d’uso di facile consultazione, nel quale possono trovare 
risposta tutte quelle tipiche domande che si pone chi si accinge a voler fare un po’ di luce e chiarezza in 
quella miriade di nozioni, terminologie, pratiche burocratiche, format, normative, procedure che 
s’intrecciano nei processi di gestione del servizio di pubblica illuminazione. Risparmiare nell’acquisto 
dell’energia elettrica, redigere un bando per la riqualificazione, redigere un PRIC, riscattare la rete, ricorrere 
alla Servizio Luce di Consip, ricorrere al finanziamento tramite terzi, mettere gli impianti a norma e tanti 
altri, sono gli argomenti che vengono, in modo semplice ma sufficientemente esaustivo, affrontati. Fornire 
una base cognitiva di partenza e favorirne l’acquisizione è sicuramente un buon inizio ed incentivo ad 
approfondire i diversi argomenti. Proprio a tale scopo esse riportano, organizzati per tematica, i riferimenti 
telefonici e non dei soggetti e/o strutture alle quali rivolgersi per ulteriori approfondimenti e/o 
delucidazioni. 

2.3.2 Linee Guida per la redazione dei Piani d’illuminazione: PRIC  

IL punto di partenza per una corretta ed efficiente gestione degli impianti, a parte la competenza dei 
pubblici amministratori loro responsabili per la gestione, è la conoscenza vera e propria dell’impianto, vale 
a dire del suo stato di fatto e della valutazione di una sua possibile evoluzione futura, contestualizzata al 
territorio nel quale è collocato e sul quale fornisce il servizio luce ai cittadini. 

Ogni amministrazione comunale, partendo dalla messa a 
norma degli impianti, dovrebbe essere in grado di sapere 
e riferire quanto consumano, di quanti punti luce 
dispongono, che tipo di tecnologie vi sono installate, che 
tipo di prestazioni sono in grado di offrire, ecc., oltre a 
tutelare l’equilibrio tra la progettazione illuminotecnica 
ed il contesto urbanistico di riferimento.  

Questa operazione di conoscenza e valutazione dello 
stato dell’impianto potrebbe e dovrebbe oggi essere 
sempre intrapresa e completata mediante la redazione 
del PRIC, ovvero il Piano Regolatore dell’Illuminazione 
Comunale, misterioso ed oscuro oggetto del desiderio, ai 
più totalmente sconosciuto. 

I Comuni italiani difatti, oltre a non redigere i PRIC, 
sebbene divenuti obbligatori in molte Regioni per mezzo 
di apposite Leggi Regionali e malgrado la pubblicazione di diverse ed apposite Linee Guida per redigerli, 
spesso e volentieri non ne conoscono neanche il significato.  

Esso rappresenta invece e sicuramente il principale e fondamentale strumento di lavoro per gli operatori 
della luce in riferimento al territorio comunale (Amministratori Pubblici, Uffici tecnici, Privati, Lottizzanti, 
Progettisti, Installatori) in quanto: 

Lumiere Linee Guida

- Illuminazione pubblica

- Normative del settore

- Mercato Energia Elettrica

- Consorzi acquisto energia

- Messa a norma

- Riscatto di rete

- Pric

- Audit energetico

- Bandi di gara – bandi verdi

- Esco e FTT

- Inquinamento luminoso

- Finanziamenti europei

- Servizio luce Consip

- Fondo Kyoto – Cassa DDPP

- Smart city

Un manuale di facile consultazione

ad uso dei pubblici amministratori

Per una gestione attiva e 

consapevole del servizio
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‐ fotografa il territorio dal quadro di alimentazione sino a ciascun punto luce, sia dal punto di vista 
funzionale, normativo, estetico, energetico e manutentivo, per permettere una corretta pianificazione 
delle attività future; 

‐ disciplina le nuove installazioni sia in termini normativi, energetici, estetici, qualitativi, sia di specifiche 
esigenze, etc.; 

‐ pianifica le tempistiche e le modalità per l’adeguamento, la manutenzione e/o la sostituzione degli 
impianti esistenti secondo specifiche modalità di intervento; 

‐ identifica le opportunità di investimenti e di ritorni degli stessi, di energy saving, di applicazioni di nuove 
tecnologie, di salvaguardia dell’ambiente e della sicurezza e di valorizzazione estetica e qualitativa del 
territorio. 

Risulta dunque essere a tutti gli effetti un vero e proprio piano urbanistico, talvolta integrato da interi 
progetti di riassetto del territorio e che, come tale, segue l’iter approvativo di tutti i piani urbanistici, quindi 
l’adozione in consiglio, l’esposizione al pubblico per 60 giorni per le eventuali osservazioni ed a seguire la 
successiva approvazione in consiglio. E’ inoltre il principale strumento di attuazione delle leggi regionali per 
il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il risparmio energetico sul territorio comunale, in quanto 
ne coordina e pianifica il riassetto dell’illuminazione pubblica e privata. 

La redazione del PRIC, peraltro, non solo facilita i pubblici amministratori a gestire meglio ed in modo più 
appropriato il servizio luce, ma agevola anche coloro i quali devono progettare gli interventi di 
riqualificazione energetica degli impianti e miglioramento delle loro prestazioni funzionali ed 
illuminotecniche, al punto che, nell’ambito del percorso efficienza proposto, la sua redazione si colloca al 
secondo posto. 

Visto lo scarso successo del PRIC nell’ambito della gestione del servizio luce e consideratane e verificatane 
la sua validità ai fini del conseguimento degli obiettivi del Progetto Lumière, si è deciso di proporre ai 
pubblici amministratori una procedura schematica guidata, che potesse sia incentivarli sia facilitarli. 

Il primo passo per avvicinarli a prendere contatto con l’impianto e con tutta una serie di concetti e 
tecnologie che lo riguardano quali: la potenza delle lampade, il flusso luminoso, l’illuminamento, l’intensità 
luminosa, l’indice di resa cromatica, l’efficienza luminosa, le armature, le diverse tipologie di lampade e 
molti altri, fu fatto durante la prima annualità, tramite la preparazione di una scheda Illuminazione pubblica 
base nella quale si richiedevano delle informazioni generali e basiche dell’impianto. L’analisi delle schede 
mise in evidenza sia lo stato di obsolescenza degli impianti sia la difficoltà del pubblici amministratori a 
compilarle, dovuta in gran parte alla non comprensione delle domande poste e alla scarsità dei dati in loro 
possesso. 

Da questa prima operazione, emerse dunque in tutto il suo splendore, la necessità di sviluppare una 
metodologia operativa, strutturata e supportata, al cui secondo posto fu collocata la necessità di disporre 
del PRIC e quindi conseguentemente mettere i pubblici amministratori nella condizione di redigerlo. 

Lo scopo di questo “prodotto” è dunque quello di definire e fornire una guida univoca e coerente per 
invogliare e facilitare la redazione dei Piani Regolatori dell’illuminazione Comunale da parte di tutti i 
Comuni italiani, in conformità con le normative di settore vigenti nell’attuazione della dedicata attività di 
pianificazione del territorio.  

Sviluppata in collaborazione con l’Università Sapienza di Roma, la proposta Lumière per la compilazione dei 
Piani Regolatori dell’Illuminazione Comunale, è inserita nell’ambito delle Linee Guida.  

Prima di passare all’audit energetico, alcune considerazioni intermedie tra PRIC e audit: è nato prima l’uovo 
o la gallina? bisogna redigere prima il PRIC o l’audit energetico? 

La questione è oggetto di pareri discordanti proprio da parte degli esperti ed operatori del settore, vista 
anche la somiglianza e complementarietà dei due tipi di analisi e dei dati che le compongono. E’ nostro 
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avviso, alla luce della realtà italiana di riferimento e del percorso ipotizzato, che il PRIC, indipendentemente 
dalla sua obbligatorietà o meno, debba essere sempre redatto dall’amministrazione comunale, in quanto 
strumento di controllo e pianificazione di un servizio pubblico che viene ad incidere sull’area urbanistica del 
Comune che, per la maggior parte, è sempre oggetto di Piani regolatori.  

In ogni caso, dando per scontata la validità delle due analisi, è indubbio che la presenza del PRIC agevoli la 
realizzazione di un audit e, viceversa, la presenza dell’audit agevola quella del PRIC. Va inoltre precisato, 
sempre alla luce della nostra realtà, che generalmente l’audit energetico viene realizzato su di una parte 
dell’impianto comunale e non generalmente su tutti i punti luce che lo compongono, visti soprattutto gli 
elevati costi degli interventi di riqualificazione e le esigue risorse comunali. 

In mancanza di entrambi gli strumenti, è opinione di molti che sia auspicabile procedere in primo luogo alla 
realizzazione dell’audit energetico, soprattutto laddove questo sia effettuato su tutto l’impianto di 
illuminazione pubblica ed integrandolo solo successivamente con la pianificazione degli interventi e delle 
attività future sul territorio comunale e quindi trasformandolo agevolmente in un PRIC. Come abbiamo 
visto sopra una delle caratteristiche peculiari del PRIC è proprio la valutazione degli sviluppi urbanistici della 
città ai fini della progettazione illuminotecnica e strutturale degli impianti. Tutto ciò fermo restando quanto 
detto sopra a proposito dell’obbligatorietà o meno del Piano. 

2.3.3 Il Modello di audit energetico (Deliverable) 

La corretta valutazione dello stato di fatto di un impianto d’illuminazione pubblica risulta indispensabile ai 
fini della progettazione di un intervento di riqualificazione energetica, la cui realizzazione possa garantire il 
conseguimento del miglior risultato possibile in termini di riduzione dei consumi di energia elettrica. Va 
precisato peraltro che la riqualificazione energetica dell’impianto non ha niente a che vedere con la sua 
"messa a norma", per legge obbligatoria, sebbene i due interventi possono essere integrati tra loro. 

L’analisi dell’impianto è rappresentata dall’“audit energetico”, vale a dire da uno strumento di diagnosi 
tecnica e di supporto decisionale, un “documento” che consiste nell’analisi del suo stato di fatto con 
l’obiettivo di: 

- conoscere lo stato di consistenza (o stato di fatto) dell’impianto di illuminazione pubblica, 
elaborandone così una sua fotografia allo stato attuale;  

- raccogliere i dati dei consumi storici riferibili all’impianto, sia energetici che relativi alla manutenzione 
(ordinaria e straordinaria); 

- individuare in generale lo stato di qualità ed efficienza dell’impianto, in particolare le parti 
obsolete/malfunzionanti da sostituire e tutte le criticità dell’impianto IP; 

- caratterizzare l’uso dell’impianto, ovvero le reali esigenze di illuminazione (temporali e localizzative); 

- effettuare una valutazione sistematica, documentata e periodica dell’efficienza dell’organizzazione del 
sistema di gestione del risparmio energetico; 

- razionalizzare linee, quadri elettrici e posizionamento punti luce; 

- individuare eventuali interventi di risparmio energetico attuabili; 

- individuare le tecnologie efficienti più adatte alla tipologia dell’impianto; 

- elaborare una stima degli eventuali risparmi conseguibili a seguito degli interventi; 

- elaborare una stima dei costi degli interventi ipotizzati;  

- elaborare un’ipotesi di progetto di riqualificazione energetica e le relative linee guida per la 
realizzazione, cioè un’Offerta d’Intervento. 

Sostanzialmente, la domanda chiave a cui risponde un Audit energetico è: “QUANTA ENERGIA USO E 

COME LA USO?”. 
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Un documento e strumento dunque molto importante ai fini della progettazione dell’intervento di 
riqualificazione e che richiede pazienza e competenza sia per la raccolta dei dati sia per la loro valutazione.  
Dall’analisi del settore e dalla collaborazione con i principali stakeholder coinvolti è emersa la mancanza di 
un’uniformità nella procedura di valutazione dello stato di fatto degli impianti, difatti, sebbene quasi 
sempre le azioni previste dalle procedure singolarmente adottate fossero simili, non erano quasi mai né 
tutte seguite né tutte completate relativamente ai dati richiesti. 
Data l’importanza dell’audit energetico, peraltro anche impegnativo in termini economici e di personale 
impiegato per realizzarlo, si è pensato di studiare un Modello standardizzato che potesse essere, sia 
proposto da chi l’audit lo doveva realizzare (tecnici), sia richiesto da chi l’audit lo voleva commissionare per 
il proprio impianto (pubblici amministratori), a garanzia peraltro degli interessi di entrambi.  
Inoltre, la garanzia relativa al miglior risultato conseguibile in termini di efficienza energetica offerta da un 
Modello standardizzato, viene ad assumere un ruolo importante anche ai fini del finanziamento 
dell’attività di riqualificazione, rendendo più certi i tempi di rientro degli importi prestati grazie alla 
maggiore certezza dei costi preventivati e dei risultati ipotizzati.  
Nel corso dei primi due anni di attività si è dunque sviluppato e sperimentato il Modello, mediante la 
realizzazione di audit energetici gratuiti (15 nella 2° annualità) realizzati presso Comuni aderenti al 
Progetto e che avevano deciso d’intraprendere questo virtuoso percorso di miglioramento gestionale del 
servizio di pubblica illuminazione. La sperimentazione del Modello ha consentito di verificarne la validità e 
l’efficacia, promuovendo la sua evoluzione verso un Modello “definitivo” che potrebbe, da oggi, (ottobre 
2012) iniziare ad essere validamente testato ed utilizzato. 
Al momento, i risultati ottenuti dalla verifica sul campo del Modello sperimentale oggi presentato quale 
definitivo grazie agli audit realizzati, in parte con il vecchio sistema di analisi ed in parte con il nuovo, sono 
presentati sinteticamente nella sezione “Studi e Approfondimenti” sotto il Titolo “ Calcolo dei risparmi 
energetici e dei TEE”. In tale sezione si presentano i risparmi energetici, economici ed i TEE di 26 Comuni 
siciliani delle Madonie, i cui audit energetici sono stati realizzati da Federesco nell’ambito dell’Accordo di 
Partenariato con il Progetto Lumière. Lo studio e l’approfondimento dei risultati conseguiti è invece stato 
realizzato in collaborazione con il CRIET – Centro di Ricerca Interuniversitario in Economia del Territorio. 
Ci si auspica che l’attività di diffusione dei prodotti Lumière ed il rafforzamento dell’interoperatività dei 
Network possa proseguire per almeno un anno ancora, al fine di promuovere capillarmente l’applicazione 
del Modello definitivo, verificandone l’efficacia e magari, certificandone la validità cosi come propostoci da 
diversi Enti certificatori. 

2.3.4 Le procedure di gara e i Format contrattuali per la riqualificazione energetica degli impianti 
(Deliverable) 

L’attività di coinvolgimento degli amministratori comunali nello sviluppo del Progetto Lumière, al fine di 
comprendere sempre meglio quali erano le problematiche da loro riscontrate nella gestione degli impianti, 
ha fatto inoltre emergere, in tutto il suo splendore, la loro enorme difficoltà a programmare e redigere dei 
bandi di gara e/o gestire i format contrattuali per la riqualificazione energetica del servizio. 

Quasi sempre, quei Comuni che virtuosamente intraprendevano il percorso proposto, aderendo al Progetto 
e “lanciandosi” nell’avventura, non solo di capirne di più ma d’impegnarsi effettivamente a redigere un 
PRIC, mettere a norma gli impianti, riscattare la rete ecc., si bloccavano di fronte alla redazione del bando 
volto a completare quell’iter che avevano intrapreso, chiedendo spesso al Network Lumière di supportarli 
anche in quest’ultima fase. Da qui l’esigenza a sviluppare una sorta di Linea Guida e/o strumento di 
supporto che potesse fornire loro una cornice di riferimento entro la quale operare. Anche questa tematica 
è stata inserita nell’ambito delle Linee Guida al rapporto allegate. 
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2.3.5 Il Sito Lumière 

Sulla base della struttura del sito già impostata dalla Soc. DOMINO di Torino e alle informazioni ricevute si è 
proceduto ad apportare modifiche e miglioramenti allo scopo di adeguare il sito Lumière alle esigenze del 
Progetto, cercando nel frattempo di adottare un linguaggio semplice e fruibile per gli utenti. A tale riguardo 
ci si è messi nelle condizioni di operare e gestire in autonomia sul sito dedicato al progetto Lumière 
www.progettolumiere.it, lavorando direttamente sul CMS Contentino grazie alla frequentazione di uno 
specifico corso erogato dalla Soc. DOMINO e frequentato da tutto il team Lumière. 

Nella homepage oltre a una breve descrizione del Progetto Lumière sono stati inseriti tre box: il primo 
destinato a contenere gli aggiornamenti dei workshop e convegni in via di programmazione relativi al 
Progetto; quello centrale mostra l’immagine di una area urbana con illuminazione stradale mentre il box di 
destra indica già un sommario con le informazioni e le modalità per aderire al progetto, che si troveranno in 
maniera più completa nelle pagine di primo livello dedicate, alle quali si accede dal menù principale. 

Nella sezione “aderire al Progetto” rivolta ai comuni italiani, in qualità di principali beneficiari del progetto 
viene fornita ai Comuni una scheda per l’adesione a titolo gratuito, mentre alle Aziende e ai Privati che 
intendono offrire la propria consulenza o le proprie tecnologie, entrando a far parte del “team Lumière”, 
per promuovere una illuminazione pubblica sostenibile, è possibile aderire on-line mediante il form 
allegato. 

E’ presente inoltre un elenco di Comuni che aderiscono al Progetto che viene aggiornato costantemente. 

Per quanto riguarda la Sezione “Realizzare un comune illuminato” sono state inserite informazioni per 
consentire ai Comuni di intraprendere le azioni necessarie per programmare e realizzare un “comune 
illuminato” attraverso un percorso di riqualificazione energetica degli impianti di Illuminazione Pubblica, 
fornendo due strumenti principali: le Linee Guida, realizzate con il contributo dei principali operatori 
coinvolti, come ad esempio industria, ricerca, associazioni, enti locali, istituzioni e promotori, che 
rappresentano un documento intermedio e sperimentale per promuovere e facilitare la qualificazione 
energetica negli impianti di illuminazione pubblica; - il modello di audit sperimentale che è lo strumento 
che consente un’analisi preventiva dell’impianto da riqualificare al fine di valutarne le prestazioni 
energetiche, le ipotesi di efficientamento, i risparmi energetici conseguibili, i costi di realizzazione e la 
previsione dei tempi di rientro dell’investimento, garanzia sia per il realizzatore che per l’investitore. 
All’interno di questa sezione è stata inserita una parte che informa l’utente circa le normative nazionali, 
internazionali e tecniche, vigenti sull’argomento, che vengono aggiornate man mano che arrivano 
informazioni sulle nuove direttive e una sezione chiamata “glossario” che costituisce uno strumento di 
orientamento sui temi riguardanti l’innovazione tecnologica e i relativi strumenti di policy. 

La Sezione “Tecnologie” (in fase di costruzione) conterrà le informazioni sullo stato attuale 
dell’illuminazione pubblica e i risultati della ricerca al fine del raggiungimento degli obiettivi europei di 
risparmio energetico nell'illuminazione pubblica. E’ già presente un collegamento alla tabella che consente 
l’accesso a tutta la produzione di rapporti tecnici organizzata per tematiche e alla sintesi dei risultati del 
PAR 2007 e 2008-09 (pubblicati al 30.9.2010 e al 30.9.2011) della Ricerca di Sistema Elettrico. Infine si è 
pensato di dare spazio in una sezione apposita che contiene i contributi esterni, nonché documenti 
pubblicati da operatori pubblici e privati del settore dell'illuminazione pubblica. 

Inoltre al fine di diffondere i risultati conseguiti nel corso dell’attività che vede coinvolto il Progetto Lumière 
è stata predisposta una nuova sezione dedicata all'Illuminazione Pubblica Efficiente (in costruzione), che 
rivolgendosi principalmente ai Comuni, tratta argomenti relativi alle tecnologie esistenti, al panorama 
normativo, allo stato della ricerca nonché a esempi di best practice. 

Il discorso dell’Illuminazione Intelligente ci conduce alla sezione relativa alle Smart Cities, dove l’insieme 
coordinato di interventi, sia dal punto di vista energetico-ambientale, che quello legato agli aspetti della 
coesione sociale, mirano a rendere la città più sostenibile, con tecnologie a misura d’uomo in cui l’obiettivo 
è di fare in modo che la città si adatti sempre più ai bisogni del cittadino e fornisca servizi on demand allo 
scopo di migliorare la qualità della vita del cittadino stesso. Anche in questo caso si spiega all’utente come 

http://www.progettolumiere.it/
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una città può diventare “smart” attraverso dei link che riguardano l’illuminazione e i servizi smart, il 
risparmio energetico negli edifici pubblici e la comunicazione tra cittadino e P.A. Anche qui esiste un 
collegamento al sito della Ricerca di Sistema, dove vengono forniti i risultati fin qui ottenuti dalla ricerca 
ENEA mediante documenti e brochure. 

E’ prevista un’apposita sezione riservata ad illustrare i risultati ottenuti da sperimentazioni in Paesi Pilota 
che hanno già realizzato interventi di riqualificazione e vogliono costituire un esempio per gli altri comuni, 
mentre una sezione sarà dedicata alla costituzione di una mediateca, che conterrà filmati, simulazioni di 
impianti o installazioni, interviste etc. 

2.3.6 Il Software  

In collaborazione con CRIET – Centro di Ricerca Interuniversitario in Economia del territorio, ENEA ha 
predisposto uno specifico software per consentire ai comuni italiani – al di sotto dei 50.000 abitanti – una 
prima simulazione di costi e benefici, in termini monetari e di CO2.  

Il software predisposto da Enea e CRIET è stato realizzato con l’obiettivo di mettere a disposizione delle 
amministrazioni comunali uno strumento idoneo a:  

- comprendere e guidare il processo di analisi e di valutazione delle attività di efficientamento energetico; 
- fornire una prima stima dei costi e dei benefici conseguibili. 

Il primo punto si riferisce alla mancanza di dimestichezza e conoscenza degli impianti e dei processi che li 
portano ad essere efficienti e riqualificati da parte dei pubblici amministratori, come ampiamente emerso 
dall’analisi del settore realizzata nei primi 2 anni operativi del Progetto. Il software realizzato si propone 
difatti quale strumento che, prima ancora di fornire valutazioni di carattere economico-tecnico, guida 
l’utente in un percorso di apprendimento al termine del quale acquisirà una maggiore consapevolezza e 
conoscenza circa le attività da gestire e realizzare. 

In questo ordine di idee, il software porta in modo naturale a comprendere innanzitutto quali sono le 
informazioni necessarie per tutti i successivi calcoli economici e ambientali e, grazie alla modalità di 
inserimento dati, permette di svolgere le analisi e le valutazioni in modo del tutto trasparente per 
l’utilizzatore finale.  

La semplicità della sua interfaccia grafica ne consente l’uso anche da parte di personale non tecnico, con 
l’obiettivo di favorire una trasparenza dei processi decisionali e, soprattutto, una più facile individuazione di 
quelli che sono gli obiettivi da perseguire da parte degli organi di governo. 

Con riferimento al secondo punto, fornire una prima stima dei costi e dei benefici conseguibili, l’utilizzo del 
software consente una stima dei costi da sostenere per l’efficientamento energetico. Sono così considerati 
in modo esplicito:  

a) le spese da affrontare per le operazioni preliminari (realizzazione del PRIC – Piano Regolatore 

dell’Illuminazione Comunale, eventuale acquisizione degli impianti non di proprietà comunale 

nonché l’eventuale azione legale nei confronti dell’attuale proprietario, progetto preliminare); 

b) i costi per la predisposizione del bando per assegnare la gestione del sistema d’illuminazione 

pubblica comunale; 

c) gli investimenti da effettuare per portare a termine, negli anni successivi, il piano di riqualificazione 

della rete stessa.  

La progettazione e la creazione del software sono state pertanto eseguite con l'obiettivo di realizzare uno 
strumento le cui funzionalità consentissero di dare una risposta concreta a specifiche esigenze. In 
particolare, l’obiettivo primario che si è voluto perseguire mediante la condivisione del software con i 
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Comuni è quello di mettere a loro disposizione uno strumento che sia in grado di elaborare una valutazione 
economica, finanziaria e ambientale circa il progetto di riqualificazione della rete d’illuminazione pubblica 

Le informazioni approfondite relative alle sue caratteristiche, modalità d’uso e accesso sono riportate 
anch’esse nelle Linee Guida. 

2.4 Studi e Approfondimenti 

2.4.1 Analisi dei Dati Lumière di 121 Comuni (Deliverable) 

Nel corso del 2012, ENEA, con la collaborazione di CRIET, ha avviato le attività necessarie per compiere le 
prime simulazioni con il software predisposto nell’ambito della collaborazione in essere tra i due enti. Si 
tratta di una fase importante del progetto Lumière in quanto mostra i possibili benefici ottenibili grazie a un 
piano d’efficientamento energetico, sia in termini di risparmi economici sia in termini di riduzione delle 
emissioni di CO2 nell’atmosfera per l’acquisto di energia elettrica. 

Per prima cosa si è proceduto alla costruzione di un database all’interno del quale archiviare le informazioni 
che i Comuni aderenti al progetto Lumière hanno fornito mediante la “Scheda Illuminazione pubblica” 
predisposta da ENEA. Delle oltre 250 Amministrazioni Locali che hanno manifestato il desiderio di prendere 
parte all’iniziativa, quelle che hanno compilato e restituito il questionario sono 122, ripartite come 
presentato nella tabella seguente. 

Tabella 1 – Numero di “Schede Illuminazione Pubblica” raccolte suddivise per regione  

Regione Schede IP pervenute Regione Schede IP pervenute 

Basilicata 3 Puglia 7 

Campania 4 Sardegna 1 

Emilia Romagna 5 Sicilia 10 

Friuli Venezia-Giulia 3 Toscana 6 

Lazio 2 Trentino Alto-Adige 2 

Liguria 14 Umbria 1 

Lombardia 47 Valle d’Aosta 1 

Marche 6 Veneto 5 

Piemonte 5 Totale 122 

Realizzato il database, si è proceduto con una prima analisi delle informazioni utili a fornire una prima 
descrizione dei Comuni in esso contenuti. Si è quindi deciso di compiere una prima classificazione sulla base 
del numero di abitanti di ciascun Comune, predisponendo 4 classi all’interno delle quali il campione è così 
ripartito: 

 35 Comuni con numero di abitanti inferiore a 5.000 

 61 Comuni con numero di abitanti compreso tra 5.001 e 15.000 

 22 Comuni con numero di abitanti compreso tra 15.001 e 50.000 

 4 Comuni con numero di abitanti compreso tra 50.001 e 100.000 

Successivamente l’analisi si è focalizzata sulle caratteristiche strutturali in modo tale da meglio qualificare 
l’insieme dei Comuni valutandone gli aspetti illuminotecnici. In particolare, si è proceduto ad una verifica 
delle seguenti variabili: 

 Realizzazione del PRIC – Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale 

 Individuazione e nomina di un tecnico comunale responsabile dell’illuminazione pubblica 
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 Riscatto della rete e degli impianti d’illuminazione pubblica presenti all’interno del territorio 

comunale 

Il PRIC è uno strumento di estrema importanza all’interno di un programma di riqualificazione energetica in 
quanto consente di attuare una corretta gestione degli impianti già in funzione e di realizzare un’adeguata 
programmazione degli interventi e degli investimenti da realizzare in futuro. Tuttavia, nonostante il ruolo 
strategico ricoperto da questo documento, i dati raccolti indicano come la sua diffusione tra i Comuni 
intervistati risulti essere ancora insufficiente: delle 122 Amministrazioni Locali oggetto d’analisi, soltanto il 
19% delle stesse ha dichiarato di aver già provveduto a elaborare il PRIC. 

Figura 1 – Percentuale di Comuni che hanno provveduto ala realizzazione del Pric 

 

Campione rispondente: 122 Comuni 

In particolare, come si può notare dalla Figura 1, l’adozione del PRIC diviene sempre più diffusa al crescere 
della dimensione dei Comuni analizzati: infatti, delle 35 Amministrazioni Comunali con meno di 5.000 
abitanti, soltanto 4, ovvero l’11%, hanno dichiarato di essere già in possesso del PRIC. La percentuale cresce 
al 20% tra i Comuni con un numero di abitanti compreso tra 5.001 e 15.000, arriva al 23% se si considerano 
i Comuni con un numero di abitanti compreso tra 15.001 e 50.000 e raggiunge il 50% dei Comuni con un 
numero di abitanti compreso tra 50.001 e 100.000. I risultati a cui si è pervenuti sono in sintonia con 
quanto atteso poiché la realizzazione di un Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale, oltre a richiedere 
ingenti risorse economiche, è subordinata alla presenza all’interno del Comune di figure professionali 
adeguatamente formate. Il PRIC, infatti, è il risultato di un’attenta programmazione delle scelte strategiche 
assunte in materia di investimenti e progettazione degli interventi illuminotecnici e, come lecito attendersi, 
queste competenze sono maggiormente diffuse tra i Comuni di più grandi dimensioni. 
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Un secondo aspetto indagato riguarda la nomina di un tecnico responsabile per l’illuminazione pubblica 
all’interno dello staff di ciascun Comune. Delle 122 Amministrazioni intervistate, 65, ovvero il 53%, ha 
dichiarato di aver conferito tale incarico. Si tratta di un risultato migliore rispetto a quanto emerso nel 
corso dell’analisi relativa al PRIC ma che, tuttavia, rimarca la necessità di dare seguito alle iniziative sin qui 
realizzare per sensibilizzare i responsabili comunali sul tema della riqualificazione della rete d’illuminazione 
pubblica e per incentivare una gestione strategica dell’energia elettrica. 

Figura 2 – Percentuale di Comuni che ha provveduto a nominare un tecnico responsabile dell’illuminazione pubblica 

 

Campione rispondente: 122 Comuni 

Analizzando con maggiore attenzione i dati raccolti sulla designazione di un tecnico responsabile 
dell’illuminazione pubblica, si può notare come, in modo analogo a quanto già riscontrato per la 
realizzazione del PRIC, vi sia una forte correlazione tra la dimensione dei Comuni e la loro decisione di 
conferire tale incarico. In particolare è possibile notare come tra i Comuni con meno di 15.000 abitanti, 
meno del 50% hanno conferito l’incarico di responsabile dell’illuminazione pubblica. Tale percentuale sale 
al 77% tra i Comuni aventi una popolosità compresa tra i 15.001 e i 50.000 abitanti, mentre la totalità delle 
Amministrazioni appartenenti al gruppo con il più elevato numero di cittadini ha dichiarato di avere 
all’interno della propria giunta un tecnico responsabile dell’illuminazione pubblica. Dall’analisi condotta 
emerge quindi la necessità da parte delle Amministrazioni Locali, soprattutto di quelle più piccole, di essere 
coinvolte in iniziative capaci di mettere a sistema competenze professionali e risorse economiche tali da 
permettere la realizzazione di progetti che altrimenti non sarebbero in grado di attuare. 

Un ultimo elemento indagato per qualificare meglio il campione oggetto d’analisi riguarda il riscatto della 
rete d’illuminazione pubblica e dei punti luce effettuato da ciascun Comune. La proprietà degli impianti è 
una aspetto importante all’interno di un progetto di efficientamento energetico in quanto determina sia le 
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eventuali risorse finanziarie di cui ciascuna Amministrazione dovrà disporre per procedere al riscatto dei 
punti luce, sia i tempi necessari per avviare la fase operativa del progetto di riqualificazione.  

Figura 3 – Percentuali d’impianti già riscattati dai Comuni 

 

Campione rispondente: 111 Comuni 

Dall’analisi dei risultati raccolti mediante le schede d’illuminazione pubblica, è emersa una situazione 
piuttosto omogenea tra i diversi cluster dimensionali nei quali sono stati classificati i Comuni. In particolare, 
si è riscontrato come un quarto delle Amministrazioni Locali abbia provveduto a riscattare non più del 25% 
dei punti luce presenti all’interno del loro territorio mentre 1 Comune su 2 è già in possesso di almeno il 
75% della propria rete d’illuminazione pubblica. 

Al fine di fornire una previsione dei risparmi conseguibili mediante l’adozione di un piano per la 
riqualificazione energetica, CRIET ha utilizzato le informazioni raccolte per estrapolare i dati necessari ad 
effettuare una prima valutazione con il software predisposto in collaborazione con ENEA. 
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Figura 4 – Previsione dei risparmi conseguibili grazie all’efficientamento energetico realizzata con il software 
predisposto da CRIET per ENEA 

Classi 

di abitanti

numero 

di Comuni

costo relativo 

alla 

panificazione e 

acquisizione 

degli impianti 

(*)

costo relativo alla 

riqualificazione 

illuminotecnica  

(***)

totale degli 

investimenti 

risparmi annuali 

previsti per 

energia e 

manutentivi

<5000 33 775,35                 4.941,75                  7.418,29                   731,63                    

5001-15000 53 2.444,23              20.999,65                31.321,65                3.820,17                 

15001-50000 21 1.961,69              22.072,39                31.904,63                4.353,96                 

50001-100000 4 490,70                 8.332,56                  11.257,35                1.929,06                 

5.671,98         56.346,35          81.901,92           10.834,82         

Classi 

di abitanti

numero 

di Comuni

tir (20 

anni)

VAN 

(20 anni)

% CO2 

risparmiata

<5000 33 8% 1.699,39              55%

5001-15000 53 11% 16.286,11           57%

15001-50000 21 12% 22.355,39           61%

50001-100000 4 16% 12.782,95           63%

53.123,85       

* - la voce comprende i costi di: redazione PRIC, perizia degli imianti, azione legale contro ENEL, riscatto degli impianti e redazione bando gara

** - la voce comprende i costi di: sostituzione dei sostegni ammalorti e/o obsoleti, rifacimento delle linee elettriche e scavi e/o asfaltature relative

*** - la voce comprende i costi di: sostituzione dei corpi illuminanti e installazione regolatore flusso luminoso

risultati economici fondamentali

6

Totali

2434,10

7870,55

7877,76

1701,19

19.883,60    

costo relativo 

messa a 

norma 

elettrica (**)

spese attuali totali 

per energia 

elettrica e 

manutenzione 

degli impianti

21.508,81             

3.762,48                     

8.679,72                     

7.456,52                     

1.610,10                     

7

8

60.239,39                   

11.314,69                            

25.176,28                            

19.651,75                            

4.096,67                              

CO2 immessa in atm 

attuale (in tonnellate)

35.941,68                  

7.153,24                             

15.299,12                          

11.218,95                          

2.270,37                             

risparmio CO2 

(in tonnellate)

10

payback

period

indicatori di convenienza 

economica

Totali

indicatori relativi alle emissioni di CO2

 

Campione rispondente: 111 Comuni 

Sulla base delle caratteristiche dei 111 Comuni che hanno fornito tutti i dati richiesti, il software ha stimato 
in oltre 21 milioni di Euro l’ammontare complessivo dei costi attualmente sostenuti dagli stessi per 
l’acquisto di energia elettrica e per la manutenzione degli impianti. Gli interventi necessari per 
implementare un piano di efficientamento energetico che preveda l’acquisizione degli impianti ancora non 
riscattati dai Comuni, la messa a norma degli impianti e la riqualificazione illuminotecnica sono stimati in 
quasi 82 milioni di Euro. A fronte degli investimenti preventivati e degli interventi da realizzare, si stima che 
sia possibile conseguire un risparmio di 10,8 milioni di Euro all’anno. Inoltre, grazie alla riduzione dei 
consumi, si stima che le emissioni di CO2 derivanti dalla produzione di energia elettrica potrebbero ridursi di 
oltre il 50%.  

Le valutazioni fornite dal software permettono quindi di comprendere l’estrema importanza che la 
riqualificazione energetica riveste per le Amministrazioni Locali. Infatti, i risparmi conseguibili grazie 
all’efficientamento energetico possono anzitutto garantire la copertura finanziaria degli interventi da 
realizzare e, in un secondo momento, consento di liberare importanti risorse economiche da destinare ad 
altre attività o servizi a favore della collettività. 

2.4.2 Audit Energetici. Calcolo del risparmio energetico e dei TEE (Deliverable) 

Avvalendosi sia delle competenze tecniche dei suoi principali Partner e della loro disponibilità a realizzare 
degli audit energetici gratuiti, sia della collaborazione con il CRIET, dalla quale ne è derivato il Software di 
autodiagnosi, ENEA, grazie agli audit realizzati da Federesco presso 26 Comuni delle Madonie, ha valutato i 
dati emersi dagli Audit al fine di calcolarne sia i risparmi energetici conseguibili sia i TEE.  

Lo scopo degli audit energetici realizzati è duplice:  

a) adeguare alla normativa vigente la rete di pubblica illuminazione  
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b) razionalizzare la spesa pubblica dei comuni relativamente all’illuminazione, utilizzando le tecnologie 
più innovative e maggiormente efficienti. 

In particolare, sono stati realizzati audit energetici nei seguenti comuni: 

Tabella 2 – Comuni analizzati nella Regione Campania 

Comuni Numero punti luce 

Comune di MIRABELLA ECLANO (AV)  

via Catenelle 35 

via Eclano, Via Rinascita e via Guarini 101 

Contrada Montesicco 6 

Comune di LACEDONIA (Centro storico) 207 

TOTALE punti luce 349 

Tabella 3 – Comuni analizzati nella Regione Sicilia 

Comuni Numero punti luce 

comune di ALIMINUSA (PA) 325 

comune di ALIMENA (PA) 1.090 

comune di BLUFI (PA) 701 

comune di BOMPIETRO (PA) 1.097 

comune di CACCAMO (PA) 1.456 

comune di CALTAVUTURO (PA) 1.234 

comune di CAMPOFELICE DI ROCCELLA (PA) 1.182 

comune di CASTELBUONO (PA) 1.135 

comune di CASTELLANA SICULA (PA) 1.191 

comune di CERDA (PA) 1.300 

comune di COLLESANO (PA) 1.234 

comune di GANGI (PA) 1.859 

comune di GERACI SICULO (PA) 848 

comune di GRATTERI (PA) 485 

comune di ISNELLO (PA) 721 

comune di LASCARI (PA) 664 

comune di MONTEMAGGIORE BELSITO (PA) 928 

comune di PETRALIA SOPRANA (PA) 1.182 

comune di PETRALIA SOTTANA (PA) 1.229 

comune di POLIZZI GENEROSA (PA) 1.005 

comune di POLLINA (PA) 1.040 

comune di SAN MAURO CASTELVERDE (PA) 951 

comune di SCIARA (PA) 641 

comune di SCILLATO (PA) 270 

comune di SCLAFANI BAGNI (PA) 640 

comune di TERMINI IMERESE (PA) 4.122 

comune di VALLEDOLMO (PA) 936 

TOTALE punti luce 29.466 

In generale, possiamo osservare che è stato eseguito un rilevamento della situazione esistente e 
diagnostica in riferimento a tutti gli aspetti degli impianti di pubblica illuminazione. A seguito degli audit 
energetici effettuati sui territori, quindi, sono stati presentati alle amministrazioni comunali una serie di 
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interventi strutturali necessari per consentire l’adeguamento degli impianti alla normativa vigente, in modo 
da contribuire alla realizzazione degli obiettivi di riduzione dei consumi energetici e ridurre l’inquinamento 
luminoso, oltre che per contrarre notevolmente la spesa pubblica, mettere in sicurezza gli impianti e fornire 
servizi qualitativamente migliori ai cittadini.  

In conclusione nell’ipotesi analizzate e proposte dalle due associate di Federesco nei comuni presi  

in esame si potranno conseguire i seguenti risparmi: 

Tabella 4 – Sintesi dei risparmi conseguibili 

 
Risparmio kWh/annuo 

Risparmio 
€ annuo 

TEE all’anno  
per cinque anni  

(TIPO I) 

Comuni 
Campania 

930.000,00  139.000,00  325  

Comuni 
Sicilia  

5.086.864,58  666.379,00  1779  

Totale  6.016.864,58  805.379,00  2.104  

I risparmi stimati saranno conseguibili, in misura variabile da comune a comune, grazie all’adozione di una 
serie di misure tese a favorire la riduzione dei consumi energetici. A titolo esemplificativo, il processo di 
efficientamento energetico è perseguibile mediante l’installazione di sistemi di regolazione del flusso, 
l’utilizzo di corpi illuminanti a elevato rendimento (superiore al 70%), sorgenti luminose a elevata efficienza 
(maggiori di 90 lm/W) e l’adozione di dispositivi per l’illuminazione adattiva. 
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3 Conclusioni  

Alla fine di questa terza annualità operativa possiamo affermare con certezza, che l’attività svolta ed i 
risultati conseguiti dal Progetto Lumière, abbiano innescato quel cambiamento di approccio, di 
considerazione e di valutazione dell’impianto di pubblica illuminazione necessario al miglioramento 
dell’efficienza energetica del settore, quest’ultimo, principale obiettivo progettuale. 

Il cambiamento, accolto ed intrapreso grazie all’acquisita consapevolezza delle potenzialità economiche, 
energetiche, tecnologiche e sociali del settore e che attraverso l’attività del Progetto sono state valutate ed 
evidenziate, si è manifestato sempre più tramite la spontanea adesione e collaborazione al Progetto di un 
numero sempre maggiore di operatori, sia prettamente tecnici sia appartenenti alle amministrazioni 
comunali. 

L’aver difatti definito un iter procedurale standardizzato chiaro, strutturato ed adeguatamente supportato 
nelle sue fasi di realizzazione, ha rappresentato, soprattutto per i pubblici amministratori, un opportunità di 
crescita professionale, di miglioramento qualitativo di quel servizio pubblico posto sotto la loro 
responsabilità ed, indirettamente, anche della loro pubblica immagine.  

La contemporanea volontà dei pubblici amministratori a valutare e programmare interventi volti al 
miglioramento dell’efficienza energetica degli impianti e del livello qualitativo delle loro prestazioni 
funzionali ed illuminotecniche, affiancata dalla disponibilità degli operatori tecnici ad adeguarsi ad un 
percorso standardizzato ed ai suoi format di supporto a tutela degli interessi di entrambi, hanno assegnato 
al settore e fatto emergere il suo importante ruolo di motore di sviluppo economico, tecnologico e sociale. 

La creazione di un punto di confluenza strutturato ed integrato tra l’attività di ricerca e quella di 
trasferimento tecnologico, e tra le competenze tecnico-scientifiche legate alle tecnologie esistenti e le 
problematiche legate alle realtà applicative e di coloro che le gestiscono ed in esse vi operano, ha costituito 
il punto di forza e la motrice del Progetto Lumière.  

Da questa integrazione di soggetti ed attività ha preso vita e forma la struttura del Network Lumière, nella 
quale, la maggior parte degli operatori del settore si sono trovati e si ritrovano concordi nell’organizzare, 
strutturare e standardizzare sempre più l’operatività dei processi di efficientamento energetico degli 
impianti di pubblica illuminazione, impegnandosi essi stessi al rispetto di un percorso e all’adozione di 
standard sicuramente impegnativi ma al tempo stesso garanti e a tutela degli interessi della collettività nel 
suo insieme. 

L’obiettivo Lumière, in un’ottica futura, è quello di poter essere convertito in una struttura 
istituzionalizzata, in un osservatorio e laboratorio permanente, in un Network nazionale rappresentativo 
del settore e nel quale tutti gli operatori collaborino e si confrontino. L’obiettivo deve essere quello di 
contribuire, nell’interesse della collettività nel suo insieme, all’evoluzione delle nostre città verso quelle 
connotazioni di efficienza, sostenibilità, innovazione ed interconnessione dei servizi cittadini tipici dei 
modelli urbanistici che guardano al futuro, quali quello delle strade e città intelligenti, le quali strutture 
portanti principali sono costituite dalla rete della pubblica illuminazione. 

Lumière rappresenta dunque il possibile trampolino di lancio di questa trasformazione, nella quale inoltre 
risiede la grande sfida ed opportunità economica, tecnologica e sociale imposta dai cambiamenti climatici e 
dalla salvaguardia del pianeta. 
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4 Appendice 

I 256 Comuni Lumière aderenti al Network 

(situazione aggiornata al 15/9/12) 

Tabella 5 – Comuni Lumière aderenti al Network al 15/9/2012 

Comuni aderenti PROV. Regione 
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Acerenza PZ Basilicata 77,1 2.612 3 

Acquafredda BS Lombardia 9,3 1.601 5 

Adrano CT Sicilia 82,5 36.681 1 

Agerola NA Campania 19,6 7.394 4 

Agnone IS Molise 96,3 5.391 1 

Agrate Brianza MB Lombardia 11,3 14.962 5 

Aiello del Friuli UD Friuli Venezia Giulia 13,0 2.234 5 

Alà dei Sardi OT Sardegna 188,6 1.963 1 

Albairate MI Lombardia 15,0 4.663 5 

Albisola Superiore SV Liguria 29,0 10.595 4 

Alcamo TP Sicilia 130,8 45.910 4 

Alessano LE Puglia 28,5 6.558 5 

Altamura BA Puglia 427,8 69.214 3 

Altavilla Vicentina VI Veneto 16,7 11.613 3 

Altomonte CS Calabria 65,3 4.688 3 

Amandola FM Marche 69,4 3.815 3 

Amatrice RI Lazio 174,4 2.727 1 

Ameglia SP Liguria 14,4 4.568 4 

Andretta AV Campania 43,6 2.103 1 

Anghiari AR Toscana 130,6 5.858 3 

Anzi PZ Basilicata 76,7 1.822 1 

Arcola SP Liguria 16,4 10.413 4 

Ascea SA Campania 37,6 5.828 4 

Atrani SA Campania 0,2 919 4 

Avigliana TO Piemonte 23,3 12.244 3 

Avigliano PZ Basilicata 84,9 11.975 1 

Bagheria PA Sicilia 29,7 55.973 4 

Balestrate PA Sicilia 3,9 6.502 5 

Balvano PZ Basilicata 41,7 1.882 1 

Banzi PZ Basilicata 82,4 1.456 3 

Baragiano PZ Basilicata 29,5 2.709 1 

Barbara AN Marche 10,8 1.495 3 

Barchi PU Marche 17,2 1.013 4 

Bareggio MI Lombardia 11,3 17.180 5 

Basiglio MI Lombardia 8,5 8.090 5 

Bassano del Grappa VI Veneto 46,8 43.015 3 

Bassiano LT Lazio 31,6 1.662 3 

Bella PZ Basilicata 99,4 5.331 1 

Bergantino RO Veneto 18,2 2.616 5 
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Bevagna PG Umbria 56,2 5.090 3 

Bitritto BA Puglia 17,7 10.763 5 

Bleggio Superiore TN Trentino Alto Adige 32,7 1.548 1 

Bolano SP Liguria 14,7 7.854 3 

Bonassola SP Liguria 9,3 963 4 

Borghetto di Vara SP Liguria 27,3 1.004 3 

Brienza PZ Basilicata 82,7 4.205 1 

Calascibetta EN Sicilia 88,2 4.700 3 

Calcinato BS Lombardia 33,4 12.545 5 

Calice al Cornoviglio SP Liguria 34,1 1.206 3 

Caltanissetta CL Sicilia 417,2 60.267 3 

Calvello PZ Basilicata 105,0 2.018 1 

Campofelice di Roccella PA Sicilia 14,8 6.747 4 

Campogalliano MO Emilia Romagna 35,2 8.468 5 

Campomaggiore PZ Basilicata 12,2 874 1 

Canale Monterano RM Lazio 36,8 3.908 3 

Cancellara PZ Basilicata 42,1 1.463 1 

Cannobio VB Piemonte 51,2 5.153 1 

Carbone PZ Basilicata 47,8 725 1 

Carnate MB Lombardia 3,5 7.324 5 

Casal di Principe CE Campania 23,4 21.102 5 

Casalnuovo di Napoli NA Campania 7,8 50.576 5 

Casorezzo MI Lombardia 6,6 5.345 5 

Castel San Niccolò AR Toscana 83,1 2.806 1 

Castel Sant'Angelo RI Lazio 31,3 1.259 1 

Castelfranco Veneto TV Veneto 50,9 33.675 5 

Castelgrande PZ Basilicata 34,5 1.058 1 

Castelluccio Inferiore PZ Basilicata 28,8 2.203 1 

Castelluccio Superiore PZ Basilicata 32,3 881 1 

Castelnuovo Berardenga SI Toscana 177,0 8.992 3 

Castelnuovo Magra SP Liguria 14,9 8.251 4 

Castiglione delle Stiviere MN Lombardia 42,1 22.326 3 

Castiglione d'Intelvi CO Lombardia 4,3 997 1 

Ceccano FR Lazio 60,5 22.843 3 

Celle Ligure SV Liguria 9,6 5.456 4 

Cersosimo PZ Basilicata 24,7 742 3 

Cetara SA Campania 4,9 2.352 4 

Chiari BS Lombardia 38,0 18.597 5 

Chiaromonte PZ Basilicata 70,6 2.016 1 

Chiopris-Viscone UD Friuli Venezia Giulia 9,0 655 5 

Cisano Bergamasco BG Lombardia 7,5 6.303 3 

Cisliano MI Lombardia 14,7 3.870 5 

Cisterna di Latina LT Lazio 142,8 35.025 5 

Città Sant'Angelo PE Abruzzo 57,3 14.352 4 
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Civitella in Val di Chiana AR Toscana 100,4 9.133 3 

Collecchio PR Emilia Romagna 58,8 13.860 3 

Collesano PA Sicilia 108,4 4.149 2 

Conca dei Marini SA Campania 1,1 734 4 

Concordia Sagittaria VE Veneto 68,6 10.684 5 

Corleto Perticara PZ Basilicata 89,0 2.670 1 

Cornaredo MI Lombardia 13,6 20.447 5 

Cornate d'Adda MB Lombardia 13,7 10.216 5 

Crispano NA Campania 2,3 12.647 5 

Cuggiono MI Lombardia 14,8 8.132 5 

Deiva Marina SP Liguria 14,2 1.473 4 

Domodossola VB Piemonte 36,9 18.464 1 

Episcopia PZ Basilicata 28,7 1.518 1 

Eraclea VE Veneto 95,0 12.844 5 

Felino PR Emilia Romagna 38,3 8.339 3 

Fermo FM Marche 124,2 37.834 4 

Fiamignano RI Lazio 100,7 1.550 1 

Filiano PZ Basilicata 70,8 3.108 1 

Fiorenzuola d'Arda PC Emilia Romagna 59,7 14.970 5 

Fondi LT Lazio 142,3 37.279 5 

Forenza PZ Basilicata 115,6 2.266 3 

Forte dei Marmi LU Toscana 9,0 7.760 5 

Framura SP Liguria 18,9 719 4 

Furore SA Campania 1,7 857 4 

Gaeta LT Lazio 28,5 21.668 4 

Gallarate VA Lombardia 21,0 51.214 5 

Gallicchio PZ Basilicata 23,5 914 1 

Gangi PA Sicilia 127,2 7.176 1 

Gardone Val Trompia BS Lombardia 26,7 11.848 1 

Gavirate VA Lombardia 13,3 9.416 3 

Genzano di Lucania PZ Basilicata 207,0 6.129 3 

Geraci Siculo PA Sicilia 113,0 1.941 1 

Gerenzago PV Lombardia 5,4 1.352 5 

Ginosa TA Puglia 187,0 22.683 4 

Giuliana PA Sicilia 24,2 2.092 3 

Gonnosfanadiga VS Sardegna 125,2 6.950 3 

Gravellona Toce VB Piemonte 14,7 7.838 1 

Gressoney-Saint-Jean AO Valle d'Aosta 69,7 811 1 

Grottazzolina FM Marche 9,3 3.339 4 

Guardia Perticara PZ Basilicata 53,0 643 1 

Gubbio PG Umbria 525,1 32.985 1 

Guspini VS Sardegna 174,7 12.443 5 

Isola delle Femmine PA Sicilia 3,5 7.323 4 

Ispra VA Lombardia 15,8 5.174 3 



 

85 

 

Comuni aderenti PROV. Regione 
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Jesi AN Marche 107,7 40.399 4 

La Spezia SP Liguria 51,7 95.641 4 

Lacedonia AV Campania 81,6 2.842 1 

Ladispoli RM Lazio 26,0 40.279 4 

Lauria PZ Basilicata 175,7 13.441 1 

Lerici SP Liguria 16,0 7.022 3 

Levanto SP Liguria 38,1 373 1 

Leverano LE Puglia 48,8 3.805 5 

Lignano Sabbiadoro UD Friuli Venezia Giulia 16,2 6.796 5 

Linguaglossa CT Sicilia 58,4 5.470 2 

Lonate Pozzolo VA Lombardia 29,1 12.009 5 

Luino VA Lombardia 21,0 14.294 1 

Lumezzane BS Lombardia 31,5 23.903 1 

Maiori SA Campania 16,4 5.644 4 

Maranello MO Emilia Romagna 32,7 16.865 3 

Maratea PZ Basilicata 67,3 5.212 2 

Marcallo con Casone MI Lombardia 8,1 5.903 5 

Marsico Nuovo PZ Basilicata 101,0 4.608 1 

Maschito PZ Basilicata 45,5 1.767 3 

Matera MT Basilicata 388,1 60.522 3 

Mentana RM Lazio 24,1 20.973 3 

Mercato San Severino SA Campania 30,2 21.590 3 

Minori SA Campania 2,6 2.860 4 

Mirabella Eclano AV Campania 33,9 8.079 3 

Missanello PZ Basilicata 22,3 572 3 

Momo NO Piemonte 23,6 2.676 5 

Monsampietro Morico FM Marche 9,6 708 3 

Monte Rinaldo FM Marche 7,8 410 3 

Monte San Biagio LT Lazio 66,4 6.195 3 

Monte Urano FM Marche 16,7 8.509 4 

Monte Vidon Corrado FM Marche 6,0 787 3 

Montecchio Emilia RE Emilia Romagna 24,7 10.376 5 

Montegabbione TR Umbria 51,2 1.241 3 

Montegiorgio FM Marche 47,4 7.111 3 

Montemilone PZ Basilicata 113,4 1.773 3 

Montemurlo PO Toscana 30,7 18.467 3 

Montemurro PZ Basilicata 56,5 1.384 1 

Monterosso al Mare SP Liguria 11,3 1.527 4 

Montopoli di Sabina RI Lazio 37,6 4.232 3 

Mori TN Trentino Alto Adige 34,5 9.383 1 

Motta Visconti MI Lombardia 9,9 7.525 5 

Nemoli PZ Basilicata 19,8 1.525 1 

Noepoli PZ Basilicata 51,5 1.024 3 

Novate Milanese MI Lombardia 5,5 20.160 5 
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Oppido Lucano PZ Basilicata 54,7 3.915 3 

Ostuni BR Puglia 223,7 32.453 4 

Pace del Mela ME Sicilia 12,1 6.341 4 

Parrano TR Umbria 39,9 587 3 

Pastena FR Lazio 42,0 1.545 3 

Paterno PZ Basilicata 39,3 3.472 1 

Picerno PZ Basilicata 78,3 6.109 1 

Pietrasanta LU Toscana 41,8 24.833 5 

Pignola PZ Basilicata 55,5 6.563 1 

Piombino LI Toscana 129,6 34.921 4 

Pombia NO Piemonte 12,0 2.122 3 

Porto Sant'Elpidio FM Marche 18,1 25.434 4 

Portovenere SP Liguria 7,7 3.942 4 

Positano SA Campania 8,4 3.985 4 

Praiano SA Campania 2,7 2.068 4 

Rapolla PZ Basilicata 29,1 4.510 3 

Ravello SA Campania 8,0 2.475 4 

Renate MB Lombardia 2,8 4.186 3 

Riano RM Lazio 24,9 9.411 3 

Riccò del Golfo di Spezia SP Liguria 36,9 3.528 3 

Rivello PZ Basilicata 68,9 2.869 2 

Robecco sul Naviglio MI Lombardia 20,4 6.811 5 

Rocca Massima LT Lazio 18,1 1.104 3 

Roccanova PZ Basilicata 61,6 1.653 3 

Rocchetta di Vara SP Liguria 32,3 833 1 

Rodengo Saiano BS Lombardia 12,8 8.649 3 

Rosate MI Lombardia 18,7 5.336 5 

Rotondella MT Basilicata 76,9 2.887 3 

Rottofreno PC Emilia Romagna 34,5 11.325 5 

Ruvo del Monte PZ Basilicata 32,2 1.122 3 

Ruvo di Puglia BA Puglia 222,0 25.803 3 

Sala Baganza PR Emilia Romagna 30,9 5.322 3 

San Chirico Nuovo PZ Basilicata 23,2 1.524 3 

San Chirico Raparo PZ Basilicata 83,0 1.190 1 

San Costantino Albanese PZ Basilicata 37,4 823 1 

San Fele PZ Basilicata 96,6 3.319 1 

San Gervasio Bresciano BS Lombardia 10,5 2.375 5 

San Gimignano SI Toscana 138,8 7.770 3 

San Giorgio di Nogaro UD Friuli Venezia Giulia 25,8 7.717 5 

San Giorgio su Legnano MI Lombardia 2,3 6.718 5 

San Giovanni Rotondo FG Puglia 259,6 27.202 3 

San Lupo BN Campania 15,2 841 3 

Santa Sofia FC Emilia Romagna 148,6 4.269 1 

Sant'Arcangelo PZ Basilicata 89,5 6.561 3 
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Santo Stefano di Magra SP Liguria 14,0 8.656 4 

Santo Stefano Ticino MI Lombardia 5,0 4.564 5 

Sassoferrato AN Marche 135,2 7.742 1 

Sassuolo MO Emilia Romagna 38,6 41.586 3 

Savignano Irpino AV Campania 38,2 1.209 1 

Scala SA Campania 13,1 1.554 4 

Scaldasole PV Lombardia 11,6 979 5 

Sedriano MI Lombardia 7,9 11.166 5 

Sermoneta LT Lazio 44,9 8.814 3 

Serrenti VS Sardegna 42,8 5.054 5 

Sesta Godano SP Liguria 69,4 1.517 1 

Settala MI Lombardia 17,5 7.370 5 

Smerillo FM Marche 11,3 387 3 

Sonnino LT Lazio 63,8 7.258 3 

Sortino SR Sicilia 93,2 8.980 3 

Sovico MB Lombardia 3,2 8.071 5 

Terlago TN Trentino Alto Adige 37,1 1.798 1 

Tirano SO Lombardia 32,5 9.248 1 

Tito PZ Basilicata 70,6 7.144 1 

Tolve PZ Basilicata 127,8 3.428 3 

Torre Orsaia SA Campania 23,7 2.280 3 

Torri in Sabina RI Lazio 26,2 1.305 3 

Tramonti SA Campania 24,7 4.155 4 

Transacqua TN Trentino Alto Adige 35,6 2.111 1 

Trecate NO Piemonte 38,4 19.898 5 

Trecchina PZ Basilicata 37,7 2.377 2 

Trezzano sul Naviglio MI Lombardia 10,8 19.084 5 

Turbigo MI Lombardia 8,5 7.423 5 

Tursi MT Basilicata 156,1 5.228 3 

Vaprio d'Adda MI Lombardia 10,1 7.712 5 

Ventotene LT Lazio 1,5 751 4 

Vezzano Ligure SP Liguria 18,4 7.357 4 

Vibo Valentia VV Calabria 46,3 33.813 4 

Vietri sul Mare SA Campania 9,0 8.325 4 

Viggianello PZ Basilicata 119,8 3.257 1 

Vigonovo VE Veneto 12,8 9.917 5 

Villa Cortese MI Lombardia 3,6 6.220 5 

Vittuone MI Lombardia 6,0 9.013 5 

Volvera TO Piemonte 20,9 8.622 5 

Zambana TN Trentino Alto Adige 11,7 1.666 1 

Zoppola PN Friuli Venezia Giulia 45,3 8.549 5 

LEGENDA ZONA ALTIMETRICA: 1) montagna interna; 2) montagna litoranea;3) collina interna; 4) collina litoranea; 5) pianura. 

Associazione Comuni Virtuosi - Efficienti Kyoto - Agenda 21 - Adp Provincia Spezia - Patto dei Sindaci - Associazione Cittaslow 
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Federesco è un’associazione senza fini di lucro che persegue lo scopo di diffondere fra gli operatori pubblici 
e privati e la cittadinanza: 

- la cultura dell’efficienza energetica e del risparmio energetico; 
- la cultura e l’utilizzo del meccanismo del Finanziamento Tramite Terzi (FTT), secondo la Direttiva 

2006/32/CE e il D.Lgs. 115/2008, e del Project Financing (PF) al fine di ottenere la compressione della 
domanda energetica e la riduzione delle emissioni inquinanti con investimenti nulli per i clienti;  

- la diffusione sul territorio di impianti di generazione distribuita di energia, basati sullo sfruttamento 
delle fonti rinnovabili e in cogenerazione e trigenerazione;  

- le best practice più appropriate al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Protocollo di Kyoto 
e dalla Politica Energetica Europea. 

L’associazione si propone di tutelare gli interessi degli associati mediante forme di rappresentanza e/o di 
iniziativa legislativa presso Amministrazioni pubbliche centrali e periferiche, Enti Locali, nonché presso 
organi costituzionali ed Autorità amministrative indipendenti. 

 

AGESI rappresenta le maggiori società operanti in Italia nel settore della Efficienza Energetica e del Facility 
Management nelle aree residenziale, terziario e delle Infrastrutture; fa parte del Sistema Confindustriale 
attraverso la partecipazione alla Federazione “Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici”. 

Le aziende associate (ESCo) operano nel campo dei Servizi Energetici e del Global Service sia nel settore e 
coprono con strutture dirette tutto il territorio nazionale con un fatturato di c.ca 3.000 Mil. €, 10.000 
dipendenti ed investimenti per interventi di efficientamento energetico di c.ca 400 Mil. €/anno 

La Associazione è impegnata fortemente sul piano dello sviluppo e della collaborazione con le Istituzioni 
Tecniche (ENEA,FIRE,CTI) e nell’ambito della Task Force Efficienza Energetica di Confindustria per definire 
proposte concrete e linee guida che possano aiutare le Istituzioni centrali e territoriali negli interventi di 
efficienza energetica dei propri patrimoni immobiliari e delle infrastrutture; in questo ambito è stato dato 
un importante contributo ad Enea per lo sviluppo del progetto “Lumiere” (linee guida per l’efficienza nel 
settore della Pubblica Illuminazione). 

Una ulteriore azione di crescita e di collaborazione da parte della Associazione - ed anche da parte dei 
singoli Associati - con Associazioni Scientifiche AICARR,UNI,TEROTEC, IFMA ed Università è sviluppata 
attraverso la costituzione di “Tavoli interassociativi” per una maggiore sintesi ed organicità nella definizione 
delle proposte verso le Istituzioni. 
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CRIET, Centro di Ricerca Interuniversitario in Economia del Territorio, è stato istituito nel 2006 
dalle Università di Milano-Bicocca, che ne è sede amministrativa, Pavia e Ferrara. Oggi può contare 
su dieci istituzioni universitarie aderenti. 

Oltre ad essere parte integrante del sistema universitario nazionale, CRIET è il fulcro di un network che 
mette a sistema conoscenze e interessi di università, istituzioni e imprese, con l’obiettivo di contribuire allo 
sviluppo del territorio in un’ottica multidisciplinare. 

CRIET, in collaborazione con ENEA, propone ILLUMINA, un progetto tecnico-economico per la messa in 
efficienza dell'illuminazione pubblica e il risparmio energetico. ILLUMINA si focalizza sulla provincia di 
Monza e Brianza e costituisce la fase pilota del progetto nazionale Lumière. 

www.criet.unimib.it 

criet@unimib.it 

Telefono: (+39) 02 6448 3253 

http://www.criet.unimib.it/
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